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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari delle società democratiche e resilienti, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità, esercitato conformemente ai più elevati standard professionali di precisione, correttezza e probità, costituisce una potente garanzia contro la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri, e rappresenta un pilastro fondamentale per cittadini informati, criticamente consapevoli e impegnati, nonché per il buon funzionamento delle società democratiche nel loro insieme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media basati sui fatti sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità, anche quello dei media e dei giornalisti in esilio, è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri; che le piattaforme online traggono profitto dai contenuti mediatici monopolizzando i flussi dei proventi pubblicitari; che lo sfruttamento di tali proventi è necessario per preservare nell'UE i mezzi di comunicazione pluralisti e basati sui fatti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà di espressione e il pluralismo dei media sono pietre angolari del patrimonio comune europeo e dei diritti umani universali di cui all'articolo 19 della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e sancite anche nell'articolo 10 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, nonché nell'articolo 11, paragrafo 2 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri; che la libertà e il pluralismo dei media possono essere raggiunti solo ripristinando l'equilibrio nell'ecosistema dei media per garantire un ambiente giornalistico prospero e diversificato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari della libertà di espressione, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri; che i media di alta qualità versano in difficoltà finanziarie a causa della diminuzione degli introiti pubblicitari e della limitata visualizzazione dei loro contenuti sulle piattaforme online;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari delle nostre società democratiche e resilienti, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità, adeguatamente finanziato e sostenibile sul piano commerciale, può anche svolgere un ruolo importante dal momento che è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri nonché uno strumento necessario per un processo decisionale informato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri; che le sovvenzioni e i finanziamenti generano il rischio di dipendenza e costituiscono una potenziale minaccia per l'indipendenza editoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle, Jonas Sjöstedt, Konstantinos Arvanitis, Li Andersson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari dello stile di vita europeo, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;
	V.	considerando che la libertà e il pluralismo dei media sono pietre angolari delle società democratiche, sanciti dall'articolo 11, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; che il giornalismo editoriale indipendente e di alta qualità è un potente antidoto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze da parte di attori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che "NewsGuard", un attore privato statunitense, attribuisce agli organi di informazione i cosiddetti "punteggi di fiducia", che sono sempre più integrati negli strumenti e nelle politiche dell'Unione e hanno potenzialmente gravi implicazioni per il pluralismo dei media, la libertà di stampa e la libertà di espressione; che tali rating riguardano la stragrande maggioranza del traffico di notizie online in Francia, Germania, Italia e altri paesi, posizionando così "NewsGuard" di fatto come un'infrastruttura di "fiducia" per le piattaforme online, le istituzioni pubbliche e gli inserzionisti; che "NewsGuard" collabora con entità collegate alla Commissione europea, come il Centro comune di ricerca, e che i suoi rating sono offerti a browser, motori di ricerca, piattaforme e progetti collegati al codice europeo di buone pratiche sulla disinformazione, entrando così a far parte del pacchetto di strumenti normativi informali dell'Unione nel settore dell'informazione; che le pratiche degli attori privati che monitorano, valutano o classificano gli organi di informazione e le informazioni online hanno sollevato preoccupazioni in merito alla trasparenza, alla responsabilità, alla potenziale influenza sulla percezione pubblica e alla capacità di plasmare il discorso, incidendo in tal modo sul pluralismo dei media, sul dibattito pubblico e sull'equo trattamento delle diverse fonti di informazione nonché sull'indipendenza editoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che il settore dei media sta affrontando sfide senza precedenti derivanti dal predominio delle piattaforme online globali e dei sistemi di IA che fungono da guardiani dei contenuti mediatici, sono utilizzati per diffondere disinformazione e minare la fiducia del pubblico nelle istituzioni, deviano i proventi pubblicitari e violano i diritti d'autore, compromettendo la sostenibilità del settore dei media;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che la libertà di espressione e informazione e la libertà di ricevere e comunicare informazioni e idee senza che vi possa essere ingerenza da parte delle autorità pubbliche e senza limiti di frontiera sono pietre angolari del sistema democratico europeo, sancite dall'articolo 11, paragrafo 1, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che il giornalismo è definito principalmente da metodologie trasparenti, verificabili ed etiche, tra cui la verifica dei fatti, la responsabilità delle fonti, l'indipendenza editoriale e gli standard professionali, che lo distinguono chiaramente dalla propaganda, dalle operazioni di influenza o dalla comunicazione sponsorizzata dallo Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che le pratiche di finanziamento della Commissione favoriscono quasi esclusivamente i media liberali e di sinistra, creando squilibri politici e distorcendo il panorama mediatico dell'UE, applicando di fatto un divieto di critica nei confronti delle istituzioni dell'Unione e delle sue decisioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che il regolamento europeo sulla libertà dei media rappresenta una pietra miliare significativa nella promozione di un panorama mediatico indipendente e pluralistico in tutta Europa, in particolare introducendo garanzie essenziali per la governance e il finanziamento dei media del servizio pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Cavedagna, Nicolas Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V bis.	considerando che le emittenti radiotelevisive pubbliche devono rimanere neutrali e non essere sfruttate per scopi che compromettono il pluralismo o la qualità del dibattito pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V ter.	considerando che l'Unione europea stanzia quasi 80 milioni di EUR all'anno per progetti relativi ai media, di cui circa 40 milioni di EUR erogati attraverso le misure di informazione per la politica di coesione dell'UE dal 2017 per sostenere le campagne a favore della politica di coesione attuate da emittenti pubbliche e agenzie di stampa come l'ANSA e l'EFE, e 27 milioni di EUR per l'Osservatorio europeo dei media digitali (EDMO) al fine di finanziare reti "anti-disinformazione" che si sovrappongono a partenariati mediatici pro-UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V ter.	considerando che i media audiovisivi con sede nell'UE sono soggetti a requisiti più rigorosi rispetto a quelli che si applicano ai media di un paese terzo disponibili per il pubblico europeo attraverso altri mezzi di distribuzione (digitali o satellitari), il che ha consentito ai media audiovisivi sotto il controllo editoriale di governi stranieri, vale a dire i "media statali", di diffondere legalmente i loro contenuti con pochissimi obblighi di supervisione o responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando V ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	V ter.	considerando che i media svolgono una funzione democratica distinta da quella delle normali entità commerciali; che sono necessarie solide garanzie per proteggere l'indipendenza editoriale, in particolare nei casi di concentrazione della proprietà, acquisizioni o cambiamenti di controllo; che i giornalisti e le redazioni possono essere esposti a pressioni, interferenze o all'erosione degli statuti editoriali a seguito di acquisizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025;
	W.	considerando che il regolamento sui mercati digitali è uno strumento normativo essenziale per garantire mercati digitali equi e salvaguardare il pluralismo dei media; che persistono sfide in relazione all'attuazione del regolamento sui mercati digitali; che la Commissione europea sta attualmente riesaminando il regolamento sui mercati digitali; considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025;
	W.	considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025; che la "AI Overview" dei risultati di ricerca di Google pone la questione della protezione del diritto d'autore di qualsiasi sito web utilizzato come fonte e se si possa considerare Google un creatore di contenuti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando W</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	W.	considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025;
	W.	considerando che, a norma del regolamento sui mercati digitali, gli sviluppatori di app che distribuiscono le loro app tramite gli app store dovrebbero essere in grado di informare gratuitamente i clienti, senza esservi obbligati, in merito a offerte alternative al di fuori dell'app store; che la Commissione ha avviato un'indagine su una potenziale violazione del regolamento sui mercati digitali da parte di Google nella retrocessione dei contenuti degli editori di media nei risultati di ricerca; che la Commissione ha avviato il suo primo riesame del regolamento sui mercati digitali il 3 luglio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che la direttiva sui servizi di media audiovisivi impone agli Stati membri di adottare misure per sviluppare le competenze in materia di alfabetizzazione mediatica e di riferire ogni tre anni in merito ai loro sforzi;
	X.	considerando che la direttiva sui servizi di media audiovisivi regolamenta i servizi di media audiovisivi, garantendo in tal modo la tutela dei consumatori e perseguendo altri obiettivi di interesse pubblico nel mercato dei media audiovisivi; che la direttiva sui servizi di media audiovisivi consente inoltre agli Stati membri di adottare misure volte a garantire un'adeguata visibilità dei servizi di media audiovisivi di interesse generale, al fine di aumentare l'accesso dei cittadini a notizie e informazioni affidabili, a contenuti di alfabetizzazione mediatica e a programmi culturalmente rilevanti, e impone agli Stati membri di adottare misure per sviluppare le competenze in materia di alfabetizzazione mediatica e di riferire ogni tre anni in merito ai loro sforzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	X.	considerando che la direttiva sui servizi di media audiovisivi impone agli Stati membri di adottare misure per sviluppare le competenze in materia di alfabetizzazione mediatica e di riferire ogni tre anni in merito ai loro sforzi;
	X.	considerando che la direttiva sui servizi di media audiovisivi impone agli Stati membri di adottare misure per sviluppare le competenze in materia di alfabetizzazione mediatica e di riferire ogni tre anni in merito ai loro sforzi; che la Commissione europea sta attualmente valutando la direttiva sui servizi di media audiovisivi e ha pubblicato un invito a presentare contributi nel novembre 2025 in preparazione della nuova valutazione prevista per il 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando X bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	X bis.	considerando che il regolamento europeo sulla libertà dei media rappresenta una pietra miliare significativa nella promozione di un panorama mediatico indipendente e pluralistico in tutta Europa, in particolare introducendo garanzie essenziali per la governance e il finanziamento dei media del servizio pubblico; che, nonostante la sua applicazione ufficiale sia iniziata l'8 agosto 2025, gli Stati membri rimangono in fasi di attuazione diverse e che persistono sfide alla libertà e all'indipendenza dei media nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che nel 2023 in Polonia, pochi giorni dopo il cambio di governo, si è verificata una situazione senza precedenti e scandalosa che ha comportato la sospensione dei segnali televisivi e radiofonici e l'acquisizione forzata dei media pubblici, effettuata in violazione della legge, compreso il licenziamento dei giornalisti, che ha ottenuto la tacita accettazione delle istituzioni dell'UE, rivelando in tal modo cinismo e ipocrisia nell'applicazione delle norme dichiarate in materia di libertà dei media e Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che il Parlamento europeo ha tenuto un'audizione sulla repressione transnazionale, durante la quale sono state presentate prove di intimidazioni, sorveglianza e vessazioni sistematiche da parte delle autorità di paesi terzi, compresi attori legati alla Turchia, nei confronti di giornalisti, difensori dei diritti umani, oppositori politici e membri delle comunità della diaspora residenti all'interno dell'Unione; che tali pratiche rappresentano una grave minaccia per i diritti fondamentali, le libertà democratiche e lo Stato di diritto all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dainius Žalimas, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y bis.	considerando che i fornitori di media di servizio pubblico hanno un ruolo fondamentale nel garantire l'accesso a informazioni imparziali, salvaguardare il pluralismo, vigilare su coloro che detengono il potere, chiamare le autorità pubbliche a rispondere delle proprie azioni, contrastare la disinformazione e consentire una partecipazione democratica informata; che tali funzioni possono essere svolte con efficacia solo quando è pienamente garantita l'indipendenza istituzionale ed editoriale dell'emittente di servizio pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dainius Žalimas, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Y ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Y ter.	considerando che l'esperienza in diversi Stati membri e in tutto il mondo dimostra che i tentativi di appropriarsi dei media di servizio pubblico possono costituire un primo passo verso un più ampio regresso democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Z bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Z bis.	considerando che la riforma dell'Agenzia degli Stati Uniti per lo sviluppo internazionale (USAID) ha comportato gravi tagli in tutta una rete di media, verificatori di fatti e organizzazioni della società civile, portando al loro scioglimento; che ciò è in linea con la nuova politica estera transazionale degli Stati Uniti; che l'Europa si trova ora ad affrontare le conseguenze di aver subappaltato una parte della nostra sostenibilità democratica ai partner internazionali e al vicinato; che l'Unione europea ha intensificato il suo impegno per colmare alcune delle lacune venutesi a creare a causa della fine di USAID; che è tuttavia necessario dare priorità al sostegno e concentrarsi sugli aiuti di maggiore impatto per la popolazione; che i finanziamenti devono includere anche i cosiddetti finanziamenti di base per garantire i requisiti minimi di funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL;
	soppressa


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL;
	AA.	che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL;
	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL così come per altri mezzi di comunicazione essenziali per rafforzare la sovranità e le aspirazioni democratiche nei paesi vicini, quali Belsat TV, Radio Racja e Charter 97;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL;
	AA.	considerando che il lavoro di Radio Free Europe/Radio Liberty (RFE/RL) è di interesse strategico per l'UE; che l'UE ha approvato un finanziamento di emergenza di 5,5 milioni di EUR per questo lavoro, all'indomani della riforma della politica di aiuti esteri degli Stati Uniti; che occorre sviluppare una soluzione di finanziamento sostenibile per RFE/RL; che RFE/RL era unica per quanto riguarda la portata della sua copertura linguistica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;
	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti; che ciò che è vietato offline dovrebbe essere vietato online; che qualsiasi impersonificazione di media esistenti costituisce un furto di identità e deve essere trattata come tale dalle autorità giudiziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;
	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti (campagne "doppelgänger"), la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti; che le campagne di disinformazione in stile "doppelgänger" imitano e sfruttano la proprietà intellettuale, la credibilità e la familiarità degli organi di informazione esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Konstantinos Arvanitis, Danilo Della Valle, Jonas Sjöstedt, Li Andersson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;
	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti; che la professione giornalistica è particolarmente vulnerabile nei confronti di operazioni di sorveglianza, sia all'estero che all'interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;
	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti; che occorre determinare se le sintesi generate dall'IA con contenuti giornalistici siano conformi al diritto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;
	AB.	considerando che le nuove tecnologie, come l'IA, possono migliorare le condizioni e i metodi di lavoro dei giornalisti, ma possono altresì esporli a nuove minacce, come l'impersonificazione rapida ed economica dei media credibili esistenti, la creazione di massa di organi di disinformazione e gli attacchi coordinati contro i giornalisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AB bis.	considerando che l'evoluzione dei servizi di monetizzazione delle piattaforme ha portato gli editori e i creatori di contenuti a essere privati della proprietà e del controllo degli spazi pubblicitari associati ai loro contenuti; che le clausole sleali di monetizzazione delle piattaforme possono consentire la vendita di pubblicità contro tali contenuti senza il consenso dei creatori o un'equa remunerazione, erodendo in tal modo la prevedibilità dei proventi e la sostenibilità dei media indipendenti e di interesse pubblico e dei creatori di contenuti autentici, nonché correndo potenzialmente il rischio che i media e i creatori di contenuti autentici abbiano annunci pubblicitari accanto ai loro contenuti che non sono in linea con i loro valori o che potrebbero danneggiare la loro credibilità per associazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che la guerra di aggressione russa in corso contro l'Ucraina illustra il ruolo fondamentale che la società civile svolge quando le comunità si trovano in situazioni di crisi, in particolare quando si tratta di fornire aiuti umanitari, garantire i bisogni di base e garantire il proseguimento della vita quotidiana delle popolazioni colpite;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AC.	considerando che la guerra di aggressione russa in corso contro l'Ucraina illustra il ruolo fondamentale che la società civile svolge quando le comunità si trovano in situazioni di crisi, in particolare quando si tratta di fornire aiuti umanitari, garantire i bisogni di base e garantire il proseguimento della vita quotidiana delle popolazioni colpite;
	AC.	considerando che la guerra di aggressione russa in corso contro l'Ucraina illustra il ruolo fondamentale che la società civile svolge quando le comunità si trovano in situazioni di crisi, in particolare in merito a una risposta adeguata alle minacce, comprese quelle legate al sabotaggio e allo spionaggio, quando si tratta di fornire aiuti umanitari, garantire i bisogni di base e garantire il proseguimento della vita quotidiana delle popolazioni colpite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC bis.	considerando che il materiale soggetto a controllo pubblico ha sollevato preoccupazioni in merito al fatto che taluni quadri di orientamento per l'antiterrorismo/i "contenuti borderline" sostenuti dall'UE abbiano trattato ampie categorie di discorsi politici legittimi, tra cui la "retorica populista", i contenuti "antigovernativi/anti-UE", la "satira politica" e la "sottocultura dei meme", come categorie sospette soggette a declassamento o restrizioni, il che rischia di confondere il legittimo confronto democratico con le minacce alla sicurezza e di compromettere le protezioni di cui all'articolo 11 della Carta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC bis.	considerando che le autorità locali svolgono un ruolo essenziale nell'elaborazione delle politiche e nella fornitura di servizi sociali e di prossimità, nel sensibilizzare in merito alle principali sfide sociali, nell'individuare ingerenze malevole nelle comunità coese e nel rafforzare la resilienza della società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AC bis.	considerando che gli attacchi in corso dell'amministrazione Trump alla società civile e ai funzionari che applicano il regolamento sui servizi digitali minacciano il nucleo dell'integrità democratica e dell'autonomia normativa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;
	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini; che esiste una linea sottile tra le attività di pubblica utilità delle organizzazioni della società civile e le attività volte a manipolare l'opinione pubblica e le elezioni al fine di influenzare queste ultime e il clima sociopolitico nella società, compresi la diffusione della disinformazione, lo sfruttamento del panico di massa e del contagio sociale e la manipolazione psicologica; che alcune organizzazioni della società civile si concentrano specificamente sull'influenzare le elezioni e il clima politico nella società e possono essere finanziate in maniera massiccia direttamente o attraverso una catena di soggetti, spesso provenienti da paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;
	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, ad azioni patriottiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nel rafforzamento della resilienza, che dovrebbe tradursi nella disponibilità dei cittadini ad adoperarsi e ad impegnarsi, in varie forme, a sostegno della sicurezza dello Stato, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Birgit Sippel, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;
	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini, nonché nel far sì che i governi continuino a essere trasparenti e responsabili mediante il controllo pubblico e democratico; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabrice Leggeri, Virginie Joron, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AD.	considerando che la società civile svolge anche un ruolo essenziale nel contribuire all'elaborazione delle politiche, nell'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;
	AD.	considerando che la società civile contribuisce all'erogazione di servizi sociali e comunitari, nella sensibilizzazione su importanti questioni sociali, nella rappresentanza di diversi gruppi in situazioni di vulnerabilità e nella promozione e tutela dei diritti fondamentali dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AD bis.	considerando che alcune ONG, pur non avendo alcun mandato elettorale nei processi democratici, esercitano un'influenza significativa sul processo decisionale dell'Unione, ricevendo nel contempo ingenti finanziamenti dall'UE; che ai cittadini e ai parlamentari è spesso concesso solo un accesso parziale ai contratti pertinenti, compromettendo la responsabilità per l'uso del denaro dei contribuenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AD ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AD ter.	considerando che la Corte dei conti europea ha individuato gravi carenze in termini di trasparenza, classificazione e controllo di tali finanziamenti, tra cui attività di sensibilizzazione non rese pubbliche e controlli inadeguati sulla dipendenza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che la Commissione ha pubblicato la strategia dell'UE per la società civile, che integrerebbe le azioni definite nella comunicazione congiunta sullo scudo europeo per la democrazia; che la strategia dell'UE per la società civile conferma che la piattaforma della società civile, annunciata dalla Commissione nell'ambito dell'attuazione della strategia, mirerà a fornire un quadro regolare e strutturato per la protezione e la promozione dei valori dell'UE e la razionalizzazione e il rafforzamento dell'impegno in materia di diritti fondamentali, democrazia, uguaglianza e Stato di diritto, e diventerà operativa nel 2026; che la strategia prevede anche la creazione di un polo di conoscenze online sullo spazio civico, che dovrebbe documentare le iniziative, le relazioni e le risorse di protezione esistenti in materia di monitoraggio dello spazio civico, a livello nazionale, europeo e internazionale, in cooperazione con l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali;
	AE.	considerando che la Commissione ha pubblicato la strategia dell'UE per la società civile, che dichiara di integrare le azioni definite nella comunicazione congiunta sullo scudo europeo per la democrazia; che la strategia dell'UE per la società civile conferma che la piattaforma della società civile, annunciata dalla Commissione nell'ambito dell'attuazione della strategia, mirerà a fornire un quadro regolare e strutturato per la protezione e la promozione dei valori dell'UE; che la creazione di tali quadri normativi gestiti a livello centrale solleva legittime preoccupazioni in merito alla neutralità politica, alla responsabilità democratica e al rispetto dei trattati, che sussistono serie preoccupazioni che l'attuazione della strategia porti di fatto a restrizioni eccessive della libertà di espressione e del diritto di ricevere e comunicare informazioni, aprendo la strada all'istituzionalizzazione del monitoraggio dei contenuti e al meccanismo di "valutazione della veridicità", anche attraverso l'esternalizzazione della valutazione dei contenuti agli organismi finanziati dalla Commissione, che fungerebbero di fatto da arbitri della libertà di espressione, determinando cosa è vero e cosa non lo è, cosa costituisce disinformazione, quali contenuti sono ritenuti ammissibili, trasferendo così l'adozione di decisioni delicate da istituzioni democraticamente responsabili ad attori esterni e determinando una graduale espansione dell'influenza della Commissione al di là delle competenze conferitele dai trattati e dall'ordinamento giuridico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AE.	considerando che la Commissione ha pubblicato la strategia dell'UE per la società civile, che integrerebbe le azioni definite nella comunicazione congiunta sullo scudo europeo per la democrazia; che la strategia dell'UE per la società civile conferma che la piattaforma della società civile, annunciata dalla Commissione nell'ambito dell'attuazione della strategia, mirerà a fornire un quadro regolare e strutturato per la protezione e la promozione dei valori dell'UE e la razionalizzazione e il rafforzamento dell'impegno in materia di diritti fondamentali, democrazia, uguaglianza e Stato di diritto, e diventerà operativa nel 2026; che la strategia prevede anche la creazione di un polo di conoscenze online sullo spazio civico, che dovrebbe documentare le iniziative, le relazioni e le risorse di protezione esistenti in materia di monitoraggio dello spazio civico, a livello nazionale, europeo e internazionale, in cooperazione con l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali;
	AE.	considerando che la Commissione, che dovrebbe avere un mero ruolo di sostegno, ha pubblicato la strategia dell'UE per la società civile, che integrerebbe le azioni definite nella comunicazione congiunta sullo scudo europeo per la democrazia; che la strategia dell'UE per la società civile conferma che la piattaforma della società civile, annunciata dalla Commissione nell'ambito dell'attuazione della strategia, mirerà a fornire un quadro regolare e strutturato per la protezione e la promozione dei valori dell'UE e la razionalizzazione e il rafforzamento dell'impegno in materia di diritti fondamentali, democrazia, uguaglianza e Stato di diritto, e diventerà operativa nel 2026; che la strategia prevede anche la creazione di un polo di conoscenze online sullo spazio civico, che dovrebbe documentare le iniziative, le relazioni e le risorse di protezione esistenti in materia di monitoraggio dello spazio civico, a livello nazionale, europeo e internazionale, in cooperazione con l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE bis.	considerando che il Parlamento ha espresso profonda preoccupazione per la riduzione dello spazio civico e la crescente persecuzione delle organizzazioni della società civile nell'UE e ha osservato che tali gruppi si trovano ad affrontare una serie di minacce, tra cui restrizioni giuridiche e finanziarie, sospensioni dei finanziamenti, campagne diffamatorie, intimidazioni e criminalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE bis.	considerando che le istituzioni dell'Unione, compresa la Commissione, devono mantenere la neutralità politica nel sostenere le iniziative della società civile, dei media o di comunicazione pubblica e devono evitare la percezione che i dibattiti politici nazionali siano plasmati attraverso finanziamenti mirati o il sostegno ad attività di sensibilizzazione o evitare che lo siano di fatto; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE ter.	considerando che il sostegno finanziario dei paesi terzi alle strutture religiose, educative e di sensibilizzazione nell'Unione può creare dipendenze e canali di influenza che, sebbene spesso legittimi, richiedono trasparenza e controllo nel contesto della resilienza contro le ingerenze straniere; che tali rischi possono sorgere in relazione ai flussi di finanziamento provenienti dagli Stati del Golfo e da altri attori esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE quater.	considerando che i meccanismi di finanziamento pubblico, compresi quelli gestiti dalle istituzioni dell'Unione, possono involontariamente plasmare il panorama mediatico e della società civile influenzando gli incentivi, le priorità o le strutture di dipendenza; che il mantenimento del pluralismo richiede trasparenza, equilibrio e neutralità istituzionale nell'assegnazione di tale sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE quinquies.	considerando che i finanziamenti pubblici da parte delle istituzioni dell'Unione possono influenzare gli incentivi all'interno del panorama mediatico e della società civile; che occorre pertanto garantire la trasparenza, la neutralità e il pluralismo per prevenire la dipendenza strutturale o l'influenza indiretta sul discorso democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE sexies.	considerando che le istituzioni dell'Unione partecipano esse stesse all'ambiente informativo attraverso la comunicazione pubblica, programmi di finanziamento, campagne di sensibilizzazione e iniziative di messaggistica strategica; che tali attività richiedono una rigorosa neutralità, trasparenza e proporzionalità per evitare la percezione di un allineamento istituzionale con particolari narrazioni politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AE septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AE septies.	considerando che le organizzazioni religiose, le chiese e le comunità religiose sono parte integrante della società civile europea e della coesione sociale; che esse non devono essere soggette a un trattamento discriminatorio, a un maggiore controllo o all'esclusione dalla partecipazione pubblica unicamente sulla base delle loro convinzioni religiose o filosofiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR;
	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR; che la Commissione non può sostituire gli Stati membri o le loro istituzioni in questo settore; che, alla luce dei recenti scandali e delle critiche riguardanti la prassi della Commissione di finanziare le organizzazioni non governative a fini di lobbying a favore di politiche controverse promosse dalla stessa Commissione, tali finanziamenti dovrebbero essere soggetti a un controllo più rigoroso e a una piena trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR;
	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio proposto di 9 miliardi di EUR; che i finanziamenti per la resilienza democratica devono essere aumentati per soddisfare le esigenze e devono essere spesi strategicamente in modo coordinato al fine di ottenere il massimo impatto; che è essenziale che ciò avvenga preservando in modo dimostrabile l'indipendenza delle entità finanziate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský, Dan-Ştefan Motreanu, Lukas Mandl, Sandra Kalniete, Marta Wcisło, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR;
	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio proposto di 9 miliardi di EUR; che i finanziamenti per la resilienza democratica devono essere aumentati per soddisfare le esigenze e devono essere spesi strategicamente in modo coordinato al fine di ottenere il massimo impatto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AF.	considerando che il programma AgoraEU, proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, costituisce un importante passo avanti nel rafforzamento del sostegno dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con un bilancio previsto di 9 miliardi di EUR;
	AF.	considerando che il programma AgoraEU, come proposto dalla Commissione per il quadro finanziario pluriennale (QFP) 2028-2034, stanzierebbe finanziamenti significativi dell'UE alla cultura, ai media e alla società civile, con una dotazione finanziaria indicativa di 9 miliardi di EUR; che la portata e gli obiettivi del programma proposto hanno dato luogo a discussioni in corso in seno al Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che le società con gli investimenti più efficaci nel capitale umano e nell'istruzione sono anche tra le più competitive, resilienti ed economicamente sane; che, attraverso la mobilità e l'istruzione inclusiva, Erasmus+, in quanto programma faro europeo che condivide i valori europei, ha rafforzato l'impegno democratico dei giovani e la resilienza della società in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che i formati di "coinvolgimento dei cittadini" e "partecipativi" finanziati dall'UE, comprese le assemblee, i seminari e le strutture di consultazione mediate dalle ONG, non devono essere utilizzati per simulare il consenso o aggirare la responsabilità elettorale; che la legittimità del processo decisionale democratico si basa principalmente sulle istituzioni rappresentative e sulle elezioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che gli impegni di finanziamento articolati nello scudo europeo per la democrazia devono essere assunti e attuati nell'ambito del QFP; che, se gli impegni assunti nell'ambito dello scudo per la democrazia non saranno adeguatamente finanziati nell'ambito del QFP, lo scudo non riuscirà a conseguire il suo scopo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AF bis.	considerando che i finanziamenti dell'Unione relativi alla democrazia, ai media e alle ONG sono attualmente distribuiti tra più strumenti e organismi di attuazione, il che rende difficile una sorveglianza capillare e limita il controllo pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che, in un contesto geopolitico sempre più instabile, l'Unione deve anche essere preparata ad affrontare minacce ibride da parte di altre fonti rispetto a tali attori; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE; che tali attacchi dimostrano la necessità di correggere urgentemente le vulnerabilità; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Saskia Bricmont, Sandro Ruotolo, Krzysztof Brejza, Veronika Cifrová Ostrihoňová, Raquel García Hermida-Van Der Walle, Lucia Yar, Diana Riba i Giner, Hannah Neumann, Chloé Ridel, Leoluca Orlando</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE; che tali attacchi dimostrano la necessità di correggere urgentemente le vulnerabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli provenienti da paesi terzi quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture strategici e critici che sono vitali per il funzionamento di una società moderna, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
	AG.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche nell'Unione europea sono diventati estremamente frequenti, con incidenti legati agli stessi attori malevoli quali la Russia, la Bielorussia, la Cina, ma anche l'Iran e la Corea del Nord; che tali attacchi spesso prendono di mira sistemi, reti e strutture essenziali che sono vitali per il funzionamento di una società, tra cui la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica e la stabilità economica; che tali attacchi assumono varie forme, come il sabotaggio fisico, gli attacchi incendiari, lo spionaggio e il blocco dei segnali, nonché gli attacchi informatici e altre attività nelle zone grigie, che dimostrano uno sforzo coordinato per testare, perturbare e minare la sicurezza e la resilienza della società dell'UE;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Cavedagna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	considerando che la protezione dei principali punti di strozzatura marittimi, energetici e digitali, come lo stretto di Suez e lo stretto di Malacca, nonché i corridoi sottomarini di cavi e gasdotti, costituisce una dimensione essenziale della resilienza democratica, in quanto gli attacchi ibridi contro tali nodi possono comportare gravi perturbazioni economiche, sociali e di sicurezza;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	considerando che gli attacchi ibridi contro le infrastrutture critiche, le istituzioni democratiche e la coesione sociale dimostrano che la protezione della democrazia costituisce un bene pubblico europeo; che tale protezione deve andare a beneficio di tutti gli Stati membri allo stesso modo, indipendentemente dalle dimensioni, dalla geografia o dalla percezione delle minacce;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AG bis.	considerando che i paesi terzi esprimono spesso affermazioni irredentiste e minacciano l'uso della forza nei confronti degli Stati membri;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato;
	AH.	considerando che negli ultimi anni è emersa una narrazione secondo la quale vi sarebbe un "inedito aumento" nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini nel Mar Baltico, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica, attribuendo tali perturbazioni a un sabotaggio coordinato; che i dati presentati alle sessioni plenarie del 2024 e del 2025 del Comitato internazionale per la protezione dei cavi (IPCC) contraddicono tale narrazione, non mostrando alcun aumento nel numero di guasti ai cavi sottomarini in tutto il mondo negli ultimi 11 anni, ritenendo che un aumento del tasso di guasti nel Mar Baltico sia "di scarsa rilevanza statistica dati i bassi numeri di guasti" e attribuendo la maggior parte dei guasti ai cavi sottomarini a cause di routine come la pesca, l'ancoraggio, eventi geologici o abrasioni; che qualsiasi possibilità di sabotaggio delle infrastrutture è estremamente grave e dovrebbe essere oggetto di indagine; che la zelante ed errata attribuzione di guasti di routine si traduce in un'intelligence errata e può compromettere l'efficacia della politica di sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Tomáš Zdechovský, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Eszter Lakos, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato;
	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato; che l'atto legislativo sulle reti digitali propone obblighi vincolanti a livello dell'UE in materia di resilienza per gli operatori di cavi sottomarini, tra cui il rispetto obbligatorio dei requisiti di sicurezza della catena di approvvigionamento delle TIC nell'ambito della proposta riveduta di regolamento sulla cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato;
	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato; che la presenza di navi russe nelle acque irlandesi è notevolmente aumentata dall'inizio della guerra in Ucraina, sollevando preoccupazioni in merito alla sicurezza degli importanti cavi di interconnessione in funzione tra l'Irlanda e il Regno Unito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato;
	AH.	considerando che il Mar Baltico ha registrato un inedito aumento nel numero di perturbazioni dei cavi sottomarini, vitali per la connettività di Internet e l'alimentazione elettrica in tutta la regione baltica e nordica; che dal 2023 sono stati registrati almeno 11 episodi di danni ai cavi, il che suggerisce un sabotaggio coordinato; che la Finlandia sta guidando l'istituzione di un nuovo centro di sorveglianza marittima del Mar Baltico, insieme agli alleati del Baltico e alla Commissione, volto a proteggere le infrastrutture sottomarine critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;
	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta; che tali avvistamenti hanno contribuito all'emergere di una narrazione secondo la quale esisterebbe un modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa; che un'indagine su oltre 60 di tali incidenti condotta dal quotidiano neerlandese Trouw ha rivelato che molti erano falsi positivi, in cui velivoli e fenomeni benigni sono stati erroneamente identificati come droni; che gli avvistamenti nei pressi dell'aeroporto di Zaventem in Belgio nel novembre 2025 sono stati circondati da un sensazionalismo mediatico e le autorità belghe hanno falsamente asserito che si trattasse di droni russi, ma a seguito di un'indagine dell'emittente pubblica fiamminga VRT è eme4rso che si era trattato di un elicottero della polizia belga e di un aereo cargo DHL in atterraggio; che le possibili minacce alla sicurezza degli aeroporti europei sono gravi e devono essere oggetto di indagini; che la mancanza di cautela nella segnalazione di tali incidenti può portare a un'errata attribuzione, all'inflazione delle minacce e alla diffusione del panico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;
	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; 
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;
	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa; che anche Cipro e la Grecia hanno subito violazioni analoghe, riguardanti aeromobili e droni attribuiti alla Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;
	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, compresi i cosiddetti "palloni da contrabbando" utilizzati per le attività illecite transfrontaliere, condividono lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa, perseguito dai servizi russi e bielorussi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati chiaramente attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente che condividano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;
	AI.	considerando che negli ultimi mesi sono state segnalate molteplici violazioni dello spazio aereo e incursioni non autorizzate di droni in diversi Stati membri dell'UE e nei vicini alleati della NATO, tra cui Polonia, Stati baltici, Romania, Danimarca, Svezia, Germania, Belgio e Norvegia; che alcuni di questi incidenti sono stati attribuiti ad aeromobili e droni militari russi, mentre altri, che coinvolgono oggetti aerei non identificati, restano oggetto di inchiesta, per quanto si sospetti ampiamente, sulla scorta delle informazioni disponibili al pubblico e alle indagini in corso, che seguano lo stesso modello di intimidazione e destabilizzazione ibrida diretta contro l'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AI bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AI bis.	considerando che, proprio alle porte dell'UE, il regime di Lukashenko in Bielorussia continua da decenni a stringere la morsa su una nazione pacifica, soffocando brutalmente le aspirazioni del popolo bielorusso a una vita democratica e prospera; che è diventato ostaggio di Putin e suo strumento, mantenendo il potere attraverso la repressione, la tortura e la russificazione forzata, agendo nel contempo come complice dell'aggressione russa contro l'Ucraina e della guerra ibrida contro l'Occidente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che diversi paesi europei, tra cui Francia, Estonia, Germania, Repubblica ceca e Norvegia, hanno recentemente subito gravi attacchi informatici diretti contro i sistemi governativi, le infrastrutture critiche e le imprese private attribuiti ai servizi di intelligence militare russi e agli attori cinesi legati allo Stato, i quali sottolineano l'urgente necessità di rafforzare le capacità collettive di ciberresilienza e di attribuzione informatica dell'UE;
	AJ.	considerando che diversi paesi europei, tra cui Francia, Estonia, Germania, Repubblica ceca e Norvegia, hanno recentemente subito gravi attacchi informatici diretti contro i sistemi governativi, le infrastrutture critiche e le imprese private attribuiti in larga parte ai servizi di intelligence e ad attori statali di paesi terzi ostili e anche ai servizi di intelligence militare russi e agli attori cinesi legati allo Stato, i quali sottolineano l'urgente necessità di rafforzare le capacità collettive di ciberresilienza e di attribuzione informatica dell'UE e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AJ.	considerando che diversi paesi europei, tra cui Francia, Estonia, Germania, Repubblica ceca e Norvegia, hanno recentemente subito gravi attacchi informatici diretti contro i sistemi governativi, le infrastrutture critiche e le imprese private attribuiti ai servizi di intelligence militare russi e agli attori cinesi legati allo Stato, i quali sottolineano l'urgente necessità di rafforzare le capacità collettive di ciberresilienza e di attribuzione informatica dell'UE;
	AJ.	considerando che diversi paesi europei, tra cui Polonia, Francia, Estonia, Germania, Repubblica ceca e Norvegia, hanno recentemente subito gravi attacchi informatici diretti contro i sistemi governativi, le infrastrutture critiche e le imprese private attribuiti ai servizi di intelligence militare russi e agli attori cinesi legati allo Stato, i quali sottolineano l'urgente necessità di rafforzare le capacità collettive di ciberresilienza e di attribuzione informatica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori stranieri e dalle tecnologie di produzione estera nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza;
	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori stranieri e dalle tecnologie di produzione estera, prodotte in paesi che non sono membri della NATO e che non appartengono al gruppo di partner che condividono gli stessi principi, come il Giappone o la Corea del Sud, nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori stranieri e dalle tecnologie di produzione estera nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza;
	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori provenienti da paesi terzi e dalle tecnologie prodotte da paesi terzi nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento, compreso l'approvvigionamento delle materie prime da paesi terzi, continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori stranieri e dalle tecnologie di produzione estera nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza;
	AK.	considerando che la dipendenza dell'UE dagli attori stranieri e dalle tecnologie di produzione estera nelle infrastrutture critiche e nelle catene di approvvigionamento continua a destare grande preoccupazione ed è una delle vulnerabilità più significative dell'UE; che questa situazione è particolarmente diffusa nei settori tecnologico e digitale, il che rappresenta una sfida fondamentale per la cibersicurezza e l'autonomia strategica europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che l'amministrazione statunitense si è dimostrata un partner inaffidabile, mentre l'UE continua a dipendere pericolosamente dalla tecnologia e dai servizi finanziari statunitensi; che la legge statunitense CLOUD (Clarifying Lawful Overseas Use of Data Act) obbliga le società con sede negli Stati Uniti (ad esempio Microsoft, Google e Amazon) a divulgare i dati conservati in qualsiasi parte del mondo, anche nell'UE, contravvenendo in tal modo al GDPR; che la stessa Microsoft ha ammesso al Senato francese di non poter proteggere i dati dell'UE dalla sorveglianza degli Stati Uniti; che la legge FISA (Foreign Intelligence Surveillance Act) consente alle agenzie di intelligence statunitensi di raccogliere informazioni straniere, compresi dati di persone non statunitensi conservati da società statunitensi, anche se si trovano al di fuori degli Stati Uniti; che il Patriot Act conferisce alle autorità statunitensi ampi poteri di accesso ai registri elettronici, compresi quelli detenuti da società statunitensi all'estero, ai fini della sicurezza nazionale; che l'UE non dispone di garanzie reali per proteggere i dati europei dalla sorveglianza degli Stati esteri e dallo spionaggio economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Tomáš Zdechovský, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che il 20 gennaio 2026 la Commissione ha presentato una revisione della normativa sulla cibersicurezza, proponendo requisiti vincolanti per la gestione della sicurezza della catena di approvvigionamento delle TIC nelle infrastrutture critiche attraverso valutazioni sistematiche dei rischi e restrizioni nei confronti di fornitori ad alto rischio provenienti da paesi che presentano rischi elevati per la sicurezza; che tale nuovo quadro va oltre il pacchetto volontario di strumenti per la sicurezza del 5G del 2020, proponendo obblighi di conformità incondizionati per gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Cavedagna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK bis.	considerando che l'attuazione dell'iniziativa Readiness2030 dovrebbe destinare una quota significativa e chiaramente identificata di risorse al rafforzamento della cibersicurezza e della protezione delle infrastrutture critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK ter.	considerando che, a seguito delle richieste del governo degli Stati Uniti, Microsoft ha paralizzato la Corte penale internazionale (CPI) sospendendo i suoi servizi all'istituzione; che anche il duopolio mondiale delle transazioni finanziarie, Visa e Mastercard, ha sospeso i propri servizi al personale della CPI sanzionato; che l'UE dipende da paesi terzi per oltre l'80 % dei prodotti, dei servizi, delle infrastrutture e della proprietà intellettuale digitali; che, in caso di escalation, gli Stati Uniti hanno il potere di cancellare immediatamente l'economia dell'UE sospendendo i servizi digitali; che tale escalation non è più solo teorica e avrebbe conseguenze devastanti per i servizi pubblici e l'economia europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Eszter Lakos, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK ter.	considerando che la proposta di revisione della normativa sulla cibersicurezza potrebbe ampliare in modo significativo il mandato operativo e il bilancio dell'ENISA di oltre l'80 % per includere il coordinamento in tempo reale degli incidenti informatici, i sistemi di allarme rapido e la condivisione delle informazioni sulle minacce tra Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK quater.	considerando che tutte le agenzie del governo federale degli Stati Uniti sono soggette ai requisiti "Buy American", che danno priorità all'acquisto di prodotti di fabbricazione americana; che l'UE non dispone ancora di norme analoghe in materia di appalti, il che aggrava la dipendenza rischiosa dai prodotti esteri a scapito delle imprese europee; che, nonostante in molti casi siano disponibili alternative europee ragionevoli, il Parlamento europeo e altre istituzioni dell'UE continuano ad acquistare prodotti software e hardware di produzione estera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Tomáš Zdechovský, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Eszter Lakos, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK quater.	considerando che la proposta di revisione della normativa sulla cibersicurezza introduce sistemi di certificazione della cibersicurezza dell'UE che rafforzano la fiducia e la sicurezza in tutte le infrastrutture digitali; che una solida certificazione della cibersicurezza, compresa la certificazione del cloud, è essenziale per garantire l'integrità e la resilienza dei servizi digitali alla base dei processi democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Tomáš Zdechovský, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Eszter Lakos, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK quinquies.	considerando che l'atto legislativo sulle reti digitali, proposto dalla Commissione il 21 gennaio 2026, istituisce una vigilanza a livello dell'UE dell'attribuzione dello spettro, anche in merito ai fornitori di servizi satellitari, prescrivendo la revoca del diritto di fornire reti e servizi nei casi in cui il fornitore non rispetti i requisiti di sicurezza della catena di approvvigionamento delle TIC di cui alla normativa sulla cibersicurezza; che, tra le altre infrastrutture critiche, le infrastrutture elettorali dipendono sempre più dalle reti digitali e dai diversi percorsi di comunicazione per evitare singoli punti di vulnerabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK quinquies.	considerando che, secondo la relazione del Corporate Europe Observatory (CEO), le grandi imprese tecnologiche statunitensi hanno attivamente esercitato pressioni sulla Commissione affinché riducesse le misure volte a combattere gli algoritmi di dipendenza appositamente progettati per le piattaforme dei social media; che il CISPE (Cloud Infrastructure Service Providers in Europe) ha criticato l'EU Cloud Sovereignty Framework (quadro dell'UE per la sovranità sul cloud della Commissione) per la sua formulazione vaga, che probabilmente favorirà le grandi imprese tecnologiche statunitensi rispetto alle alternative europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK sexies.	considerando che alcune istituzioni in Europa hanno dimostrato di avere successo nel ridurre la loro dipendenza dalla tecnologia straniera passando a prodotti e servizi digitali europei e open source, tra cui il ministero della Difesa austriaco, alcune città danesi, diversi comuni tedeschi e la gendarmeria nazionale francese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK septies.	considerando che la strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti per il 2025 implica fortemente la necessità di un "cambio di regime" o dello smantellamento delle strutture liberaldemocratiche esistenti all'interno dell'UE; che i documenti e i resoconti dei media trapelati suggeriscono che gli Stati Uniti hanno preso in considerazione o stanno tentando di persuadere quattro Stati membri a uscire dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AK octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AK octies.	considerando che i sentimenti antieuropei sono in aumento in alcuni settori della società statunitense; che molti europei considerano sempre più gli Stati Uniti non un alleato, in particolare alla luce delle minacce dell'amministrazione statunitense di annettere la Groenlandia; che il deterioramento delle relazioni transatlantiche rafforza e incoraggia gli attori malevoli e le loro ingerenze nell'UE e negli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati;
	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale e le misure investigative volte a individuare comportamenti criminali e a prevenire reati possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati; che è necessario agire coerentemente con la presunzione di innocenza e garantire che i cittadini dell'UE non siano trattati come indagati in assenza di ragionevoli motivi; che le conseguenze giuridiche nell'ambito del diritto penale dovrebbero sorgere solo se un reato è stato commesso e accertato conformemente a un giusto processo; che lo scudo europeo per la democrazia non dovrebbe interferire con le competenze dei servizi segreti di intelligence o degli organi di polizia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati;
	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati; che i riesami dei mandati di diversi organismi dell'Unione annunciati dalla Commissione, tra cui Europol, Eurojust e la Procura europea, costituiscono un'opportunità tempestiva per rafforzare la cooperazione operativa, le capacità investigative e gli strumenti di contrasto transfrontalieri al fine di affrontare in modo più efficace le minacce ibride, la manipolazione delle informazioni e altri reati che compromettono i processi democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati;
	AL.	considerando che gli strumenti di diritto penale possono contribuire allo scudo europeo per la democrazia nella misura in cui le attività in questione costituiscono reati; che gli strumenti di diritto penale dell'UE possono essere utilizzati solo se esiste una chiara base giuridica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AM.	considerando che i meccanismi di cooperazione giudiziaria e di polizia e gli strumenti per lo scambio transfrontaliero di informazioni devono essere adeguati e rafforzati, alla luce delle crescenti sfide poste dalle ingerenze straniere alla sicurezza interna dell'UE;
	AM.	considerando che i meccanismi di cooperazione giudiziaria e di polizia e gli strumenti per lo scambio transfrontaliero di informazioni devono essere adeguati e rafforzati, alla luce delle crescenti sfide poste dalle ingerenze straniere alla sicurezza interna dell'UE, nel pieno rispetto del principio di attribuzione sancito dall'articolo 5 TUE e delle competenze degli Stati membri in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AM.	considerando che i meccanismi di cooperazione giudiziaria e di polizia e gli strumenti per lo scambio transfrontaliero di informazioni devono essere adeguati e rafforzati, alla luce delle crescenti sfide poste dalle ingerenze straniere alla sicurezza interna dell'UE;
	AM.	considerando che i meccanismi di cooperazione giudiziaria e di polizia e metodi e tecnologie di indagine moderni, nonché gli strumenti per lo scambio transfrontaliero di informazioni devono essere adeguati e rafforzati, alla luce delle crescenti sfide poste dalle ingerenze straniere alla sicurezza interna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AM bis.	considerando che i nuovi metodi di interferenza, come l'uso delle criptovalute, hanno creato ulteriori sfide per le autorità di contrasto e la magistratura; che richiedono una formazione specifica sull'intera catena del valore della manipolazione e dell'ingerenza, sulle modalità di raccolta, accesso, trattamento, interpretazione e conservazione delle prove digitali per i procedimenti giudiziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AM ter.	considerando che la repressione transnazionale rimane una questione chiave, anche nei confronti di giornalisti e attivisti in esilio nell'UE, dai giornalisti ucraini oggetto di vessazioni legali da parte di mandatari russi all'interno dell'UE ai tentativi della Turchia o dell'Azerbaigian di mettere a tacere l'opposizione; che le risposte alla repressione transnazionale sono ostacolate dalla mancanza di un quadro generale e da risposte nazionali frammentate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AM quater.	considerando che la cosiddetta legge sulla disinformazione in Turchia funziona di fatto come strumento di propaganda e censura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AM quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AM quinquies.	considerando che le regioni ultraperiferiche dell'UE e i paesi e territori d'oltremare sono particolarmente vulnerabili alle ingerenze straniere, compresa la Groenlandia; che qualsiasi azione intrapresa per proteggere i cittadini europei da tali attacchi dovrebbe tenere debitamente conto delle regioni ultraperiferiche e dei territori d'oltremare dell'Unione; che l'Azerbaigian ha moltiplicato i suoi attacchi ibridi contro la Nuova Caledonia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AN.	considerando che l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) ha messo in guardia, nella sua ultima relazione dell'UE sulla valutazione della minaccia rappresentata dalla criminalità organizzata e dalle forme gravi di criminalità (EU-SOCTA), pubblicata nel marzo 2025, sul coinvolgimento delle organizzazioni criminali in campagne ibride; che la comunicazione della Commissione su ProtectEU riconosce che vari fattori impediscono a Europol di raggiungere pienamente il suo potenziale operativo nel sostenere le attività di lotta alla criminalità transfrontaliera, comprese le lacune nel mandato dell'Agenzia circa le nuove minacce alla sicurezza, in particolare il sabotaggio, le minacce ibride e la manipolazione delle informazioni;
	AN.	considerando che l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) ha messo in guardia, nella sua ultima relazione dell'UE sulla valutazione della minaccia rappresentata dalla criminalità organizzata e dalle forme gravi di criminalità (EU-SOCTA), pubblicata nel marzo 2025, sul coinvolgimento delle organizzazioni criminali in campagne ibride; che la comunicazione della Commissione su ProtectEU riconosce che vari fattori impediscono a Europol di raggiungere pienamente il suo potenziale operativo nel sostenere le attività di lotta alla criminalità transfrontaliera, comprese le lacune nel mandato dell'Agenzia circa le nuove minacce alla sicurezza, in particolare il sabotaggio, le minacce ibride e la manipolazione delle informazioni; che, nella sua comunicazione congiunta del 12 novembre 2025, la Commissione ha indicato la propria intenzione di estendere il mandato e i poteri di Europol, senza tuttavia fornire ulteriore chiarezza per quanto riguarda l'ambito di applicazione, la base giuridica o le garanzie di tale estensione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AN</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AN.	considerando che l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) ha messo in guardia, nella sua ultima relazione dell'UE sulla valutazione della minaccia rappresentata dalla criminalità organizzata e dalle forme gravi di criminalità (EU-SOCTA), pubblicata nel marzo 2025, sul coinvolgimento delle organizzazioni criminali in campagne ibride; che la comunicazione della Commissione su ProtectEU riconosce che vari fattori impediscono a Europol di raggiungere pienamente il suo potenziale operativo nel sostenere le attività di lotta alla criminalità transfrontaliera, comprese le lacune nel mandato dell'Agenzia circa le nuove minacce alla sicurezza, in particolare il sabotaggio, le minacce ibride e la manipolazione delle informazioni;
	AN.	considerando che l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) ha messo in guardia, nella sua ultima relazione dell'UE sulla valutazione della minaccia rappresentata dalla criminalità organizzata e dalle forme gravi di criminalità (EU-SOCTA), pubblicata nel marzo 2025, sul coinvolgimento delle organizzazioni criminali in campagne di minacce ibride, inclusa la disinformazione; che la comunicazione della Commissione su ProtectEU riconosce che vari fattori impediscono a Europol di raggiungere pienamente il suo potenziale operativo nel sostenere le attività di lotta alla criminalità transfrontaliera, comprese le lacune nel mandato dell'Agenzia circa le nuove minacce alla sicurezza, in particolare il sabotaggio, le minacce ibride e la manipolazione delle informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;
	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti; che l'aumento e la diversificazione delle minacce alla sicurezza interna dell'UE, in particolare quelle derivanti dal dark web, richiedono un aumento della capacità di bilancio di Europol;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;
	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti; che qualsiasi riforma di Europol dovrebbe essere accompagnata da solide garanzie e dal pieno rispetto dei diritti fondamentali e non dovrebbe fungere da pretesto per indebite interferenze con i diritti dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;
	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomas Tobé, Mika Aaltola, Tomáš Zdechovský, Sandra Kalniete, Lena Düpont, Lukas Mandl, Eszter Lakos, Bartłomiej Sienkiewicz, Michał Wawrykiewicz, Ana Miguel Pedro, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
<AuNomDe>{PPE}a nome del gruppo PPE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;
	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti; che gli attacchi all'integrità e alla sicurezza della polizia sono attacchi alla democrazia stessa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AO</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;
	AO.	considerando che la Commissione si è impegnata ad avviare una riforma che richiede il consenso degli Stati membri e che renderà Europol un'agenzia di polizia realmente operativa; che gli agenti delle autorità di contrasto, dei servizi segreti e di polizia sono partner fondamentali nella salvaguardia delle istituzioni democratiche; che ciò dovrebbe essere riconosciuto più chiaramente nelle politiche pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AP bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AP bis.	considerando che l'elite capture e la corruzione rimangono una minaccia fondamentale per la democrazia europea; che la creazione dell'organismo interistituzionale per le norme etiche riguardanti i membri delle istituzioni e degli organi consultivi dell'UE è un primo passo verso una maggiore assunzione di responsabilità da parte dei funzionari a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un altro ruolo fondamentale da svolgere, in cooperazione con le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un altro ruolo fondamentale da svolgere, in cooperazione con le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un altro ruolo fondamentale da svolgere, in cooperazione con le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;
	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un altro ruolo fondamentale da svolgere, in cooperazione con le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e di ingerenza e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un altro ruolo fondamentale da svolgere, in cooperazione con le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;
	AQ.	considerando che le agenzie dell'UE aventi responsabilità nel settore della gestione delle frontiere, della migrazione e dell'asilo, ossia l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) e l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, hanno un ruolo di supporto per le autorità nazionali, nel creare e mantenere una conoscenza situazionale comune sui rischi connessi allo sfruttamento dei flussi migratori a fini politici e nell'assistere gli Stati membri in prima linea in situazioni di crisi; che la Commissione ha incluso il rafforzamento di Frontex nelle sue iniziative faro per la legislatura 2024-2029;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AQ bis.	considerando che gli Stati membri sono sempre più esposti a minacce ibride provenienti da paesi terzi che cercano di minare la loro integrità territoriale, in particolare attraverso la strumentalizzazione dei flussi migratori, le violazioni dello spazio aereo e le attività di pesca illegali, con l'obiettivo di intimidire i cittadini europei e sfruttare il dibattito pubblico per promuovere ideologie populiste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AQ bis.	considerando che nel 2023 il governo di Viktor Orbán ha rilasciato oltre 2000 trafficanti di esseri umani condannati, mettendo in pericolo le persone in Ungheria e nei paesi vicini come l'Austria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AQ ter.	considerando che la Russia e la Bielorussia hanno strumentalizzato la migrazione nell'ambito di attacchi ibridi reclutando migranti dal Medio Oriente, dal Sud-Est asiatico e dall'Africa, trasportandoli alle frontiere orientali dell'UE e incoraggiandoli o talvolta costringendoli ad attraversare illegalmente la frontiera; che tale strategia mira a creare caos alle frontiere dell'UE, mettere a dura prova le risorse e seminare divisioni e sentimenti anti-immigrazione all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AQ quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AQ quater.	considerando che, secondo il dipartimento lituano per la sicurezza dello Stato, i servizi di intelligence russi e bielorussi hanno pianificato attacchi violenti contro membri della comunità bielorussa in Lituania e che operatori russi e bielorussi hanno condotto operazioni informative e psicologiche in Lituania volte a creare un senso di insicurezza tra la diaspora bielorussa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale; che è essenziale che lo scudo europeo per la democrazia sia concepito e attuato in modo da includere tali partner, tenendo conto delle loro specifiche vulnerabilità strutturali e sfide in materia di sicurezza, e fornendo assistenza mirata, sviluppo di capacità e misure di protezione al fine di prevenire lo sfruttamento di eventuali punti deboli che potrebbero destabilizzare sia i loro sistemi democratici che il più ampio contesto di sicurezza europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale; che l'efficacia degli sforzi dell'Unione europea volti a rafforzare la resilienza istituzionale nei paesi candidati dipende dalla loro volontà di adottare misure pertinenti, attuare le riforme necessarie e cooperare efficacemente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale; che l'UE sostiene il rafforzamento della resilienza dei suddetti paesi nei confronti della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze da parte di attori stranieri, tra l'altro attraverso strumenti di finanziamento quali lo strumento per l'Ucraina, lo strumento per i Balcani occidentali e lo strumento per la Moldova; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eugen Tomac</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride, con la Repubblica di Moldova che deve far fronte a campagne di disinformazione persistenti, coordinate e sponsorizzate dallo Stato volte a compromettere le istituzioni democratiche, l'integrità elettorale e il suo percorso di adesione all'UE, e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova, l'Armenia, la Georgia e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale; che l'UE dovrebbe tenere conto dei riscontri e dell'esperienza di tali paesi, che da molti anni si trovano ad affrontare attacchi ibridi russi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale, e di combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri nonché le minacce ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova, l'Armenia, la Georgia e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare la Georgia, l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri nonché dalle minacce ibride e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;
	AR.	considerando che i paesi candidati e i vicini dell'UE, in particolare l'Ucraina, la Moldova e i Balcani occidentali, rimangono fortemente colpiti dalla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri e richiedono il sostegno dell'UE per sviluppare la resilienza civica e istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AR bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AR bis.	considerando che i paesi candidati sono potenziali membri dell'Unione europea e che eventuali sfide interne cui devono far fronte, se non gestite in modo efficace, rischiano di incidere sull'Unione al momento dell'adesione; che per alcuni paesi candidati sono necessari ulteriori progressi nell'attenuazione dei rischi connessi alla corruzione, alle restrizioni delle libertà politiche, alla persecuzione dei giornalisti e alla criminalità organizzata; che l'UE dovrebbe sostenere attivamente i paesi candidati attraverso finanziamenti adeguati e una cooperazione rafforzata per risolvere le vulnerabilità strutturali che li espongono alle ingerenze di paesi terzi, quale elemento essenziale del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che il conflitto tra la Russia e l'Ucraina ha intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Konstantinos Arvanitis, Danilo Della Valle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva; che anche l'UE diffondeva tale disinformazione, come illustrato dall'esempio della Polonia dove la disinformazione è stata utilizzata per screditare le azioni legittime del governo conservatore alla frontiera polacco-bielorussa durante la cosiddetta missione di accertamento dei fatti in Polonia e numerosi scambi di opinioni e audizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata da paesi terzi, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva; che una quota significativa di informazioni è classificata, spesso trattata principalmente all'interno delle strutture di sicurezza e intelligence nazionali, e potrebbe non essere disponibile per il controllo pubblico; che, in tale contesto, la capacità di valutare in tempo reale cosa debba intendersi per elementi informativi precisi può essere limitata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fredis Beleris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che taluni paesi terzi ricorrono spesso al dibattito politico pubblico per diffondere disinformazione e contestare i diritti sovrani degli Stati membri con l'obiettivo di manipolare l'opinione pubblica e il comportamento elettorale dei propri cittadini; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda è compreso tra 1 e 2 miliardi di USD all'anno; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;
	AS.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e la postura geopolitica assertiva della Cina hanno intensificato il ricorso alla disinformazione, alla coercizione economica e all'influenza strategica, prendendo di mira non solo l'UE, ma anche regioni vulnerabili come i Balcani occidentali, i paesi partner orientali e il Sud del mondo; che varie fonti rivelano che il bilancio annuale della Russia per la diffusione della disinformazione e della propaganda ammonta a svariati miliardi di euro che sono investiti in maniera molto strategica; che la guerra di disinformazione condotta dalla Russia non ha trovato nell'UE una risposta adeguata in termini di finanziamenti o strategia; che le elezioni e gli eventi politici in tutta Europa dimostrano una guerra ibrida offensiva su vasta scala persistente, mirata e sofisticata perpetrata dalla Russia, volta a destabilizzare la fiducia nei nostri sistemi politici e nelle nostre istituzioni e a creare una confusione costante tra fatti e informazioni false; che tale guerra richiede una risposta adeguata e il passaggio da una mera strategia difensiva a una strategia offensiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Dainius Žalimas, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, così come la sua più ampia guerra ibrida contro l'Europa e l'ingerenza nei processi democratici di altri paesi, è stata resa possibile e giustificata dall'ideologia imperialista nazionalista del "ruscismo" e fa parte di una strategia più ampia diretta contro l'Occidente e i suoi interessi e valori, tra cui l'ordine internazionale basato su regole, lo Stato di diritto, la democrazia, i diritti umani e la sicurezza comune; che il Parlamento europeo ha condannato l'ideologia, le politiche e le pratiche dell'attuale regime russo in quanto incompatibili con il diritto internazionale e i valori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AS bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AS bis.	considerando che, tuttavia, limitare lo scudo europeo per la democrazia a specifici attori statali sarebbe controproducente, in quanto lo scudo deve essere concepito come un quadro permanente, indipendente dalle minacce e basato sui valori, destinato non a colpire determinati paesi, ma a salvaguardare la sicurezza, l'integrità democratica e la resilienza della società dell'Unione da qualsiasi fonte attuale o futura di ingerenza o manipolazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AT.	considerando che la missione di partenariato dell'UE nella Repubblica di Moldova (EUPM Moldova) è stata istituita il 24 aprile 2023 con l'esplicito scopo di sostenere le autorità moldove nella lotta contro la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri;
	AT.	considerando che la Russia ha utilizzato una campagna di ingerenza ibrida a più livelli per perturbare le elezioni della Moldova del 2024 e del 2025, combinando disinformazione, manipolazione finanziaria, attacchi informatici e reti proxy; che la Russia ha probabilmente investito oltre 300 milioni di EUR in tali tentativi, ma ha fallito miseramente, dimostrando l'efficacia delle politiche difensive della Moldova; che la missione di partenariato dell'UE nella Repubblica di Moldova (EUPM Moldova) è stata istituita il 24 aprile 2023 con l'esplicito scopo di sostenere le autorità moldove nella lotta contro la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT bis.	considerando che l'Armenia è oggetto di diffusi attacchi ibridi e ingerenze; che lo svolgimento delle elezioni parlamentari è previsto per il 7 giugno 2026; che gli attacchi informatici e le operazioni di disinformazione malevole sono in aumento sulla scia del processo elettorale; che, secondo la relazione annuale dell'Armenia sui rischi per la sicurezza esterna, gli attori stranieri stanno attivando i loro agenti all'interno dell'Armenia; che la Chiesa apostolica armena è stata un punto di ingresso per la propaganda russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT bis.	considerando che la Russia interferisce attivamente in Armenia in vista delle elezioni parlamentari del giugno 2026, utilizzando la disinformazione, la sovversione politica e sfruttando la diaspora per minare il governo democratico del primo ministro Nikol Pashinyan, ostacolare i colloqui di pace con l'Azerbaigian e riaffermare l'influenza del Cremlino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT ter.	considerando che la Serbia è diventata un polo chiave della disinformazione e un mandatario per le operazioni di influenza russa e, in misura minore, cinese; che nel 2024 la Serbia ha ospitato un campo di addestramento per militanti collegato alla Russia che ha reclutato e addestrato 100 uomini con l'obiettivo di creare disordini di massa durante le elezioni e il referendum in Moldova; che l'infrastruttura informatica serba è stata utilizzata per lanciare sofisticati attacchi di spear-phishing che impersonano la Conferenza di Belgrado sulla sicurezza e prendono di mira funzionari e diplomatici dell'UE e della NATO; che la Serbia è diventata un rifugio sicuro per le spie e gli oligarchi russi che monitorano le figure dell'opposizione russa e trovano il modo di eludere le sanzioni; che cittadini serbi sono stati arrestati in Serbia per aver presumibilmente compiuto atti motivati dall'odio in Francia e Germania, tra cui la deturpazione di siti ebraici e il posizionamento di teste di maiale vicino a moschee con l'obiettivo di seminare discordia etnica e religiosa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AT ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AT ter.	considerando che la Russia, nonostante l'uso delle chiese per diffondere propaganda e la pretesa di essere l'unico difensore dei valori tradizionali, ha perpetrato gravi violazioni dei diritti umani e della libertà religiosa nei territori ucraini occupati; che nel 2022 la Russia ha imposto un divieto totale alla Chiesa greco-cattolica ucraina in tali territori e a qualsiasi comunità religiosa non affiliata al Patriarcato di Mosca; che ciò caratterizza la persecuzione religiosa come una politica statale della Russia e costituisce una grave violazione del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria; che tale cambiamento è stato accompagnato in alcuni casi dal ridimensionamento del sostegno finanziario alle reti indipendenti di verifica dei fatti, da una crescente riluttanza tra alcune piattaforme a mantenere o introdurre solide misure di salvaguardia e dall'emergere di narrazioni che mettono in discussione la legittimità dei meccanismi di integrità dei contenuti e di responsabilità; che tali sviluppi rischiano di indebolire l'ecosistema globale dell'integrità dell'informazione e di aumentare l'esposizione alla manipolazione, sottolineando in tal modo la necessità che l'Unione rafforzi le proprie capacità, i partenariati e gli impegni a lungo termine in difesa dei valori democratici e di informazioni affidabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria; che gli audit e i controlli di tale sostegno hanno rivelato, in molti casi, abusi di vasta portata, nonché la sua canalizzazione verso progetti di natura ideologica e politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che, visti i cambiamenti geopolitici in corso, l'accesso ai minerali e alle altre materie prime strategiche necessarie per fabbricare i prodotti e i servizi comunemente utilizzati oggi e dai quali dipende la società moderna è diventato una questione di sovranità strategica e di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che la preoccupante riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale, anche tramite il recesso da importanti accordi multilaterali e internazionali, ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria, in particolare nel Sud globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti alla democrazia internazionale ha creato un notevole divario globale nei finanziamenti per contrastare la disinformazione e l'influenza autoritaria;
	AU.	considerando che la riduzione del sostegno degli Stati Uniti ha creato un notevole divario nei finanziamenti per i progetti relativi alle ingerenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU bis.	considerando che il Parlamento europeo è spesso bersaglio di spionaggio e ingerenze straniere, tra cui il famigerato scandalo Qatargate, la condanna dell'assistente di Maximilian Krah per spionaggio a nome della Cina, l'eurodeputato Fidias che amplifica la propaganda del Cremlino, nonché gli stretti legami dell'assistente dell'eurodeputato AfD Hans Neuhoff, Sergej Erler, con i militanti russi; che tali deputati al Parlamento europeo e dipendenti hanno accesso a informazioni e documenti sensibili disponibili presso il Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU bis.	considerando che, vista la strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti del 5 dicembre 2025, tale cambiamento richiede un'azione europea urgente e rafforzata per salvaguardare la resilienza democratica e contrastare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU bis.	considerando che la relazione della commissione Giustizia della Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti dal titolo "The Foreign Censorship Threat, Part II" (La minaccia della censura straniera, parte II) espone l'interferenza decennale della Commissione europea nella moderazione dei contenuti online e i suoi tentativi di limitare la libertà di parola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU ter.	considerando che influenti politici europei con accesso a informazioni sensibili continuano a mantenere stretti legami, spesso segreti, con il Cremlino; che l'ex leader del Partito socialdemocratico tedesco, Matthias Platzeck, ha continuato a visitare regolarmente la Russia anche dopo l'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia; che Ralf Stegner, della commissione parlamentare di controllo del Bundestag, nell'aprile 2025 ha incontrato a Baku l'ex primo ministro russo, capo del consiglio di vigilanza di Gazprom e presidente del consiglio russo per i diritti umani, sanzionato dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU ter.	considerando che nel gennaio 2025 Meta ha concluso il suo programma di verifica dei fatti da parte di terzi negli Stati Uniti, riconoscendo che era diventato lo strumento di un'eccessiva censura del discorso politico legittimo e passando a un modello basato sulla comunità per consentire un dibattito più aperto; che la proposta dell'UE di finanziare reti di verifica dei fatti con influenza istituzionale rischia di ripetere gli stessi errori, facilitando la censura, limitando la libertà di espressione e privilegiando determinate narrazioni rispetto ad altre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU quater.	considerando che la Cina impiega metodi più sofisticati rispetto ad altri attori per ottenere influenza nell'UE, anche attraverso la cooptazione delle élite politiche, attirando ex funzionari con posti di lavoro redditizi, costruendo una vasta rete di studenti, ricercatori e operatori economici che poi diffondono le narrazioni e le politiche filocinesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU quinquies.	considerando che, secondo una commissione bipartisan degli Stati Uniti, la Cina ha condotto una campagna di disinformazione per screditare i caccia Rafale francesi utilizzati dall'India contro le armi cinesi nel conflitto India-Pakistan del 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU sexies.	considerando che le ingerenze interne e lo spionaggio rimangono gravi problemi e che varie relazioni suggeriscono che il servizio di intelligence di Victor Orbán gestisce da anni una rete di spionaggio segreto all'interno delle istituzioni dell'Unione europea a Bruxelles; che l'Ucraina ha scoperto una rete di agenti che lavorano per l'intelligence militare ungherese, raccogliendo informazioni sulle vulnerabilità nella sicurezza militare della regione transcarpatica; che Victor Orbán ha definito l'Ucraina un "nemico" dell'Ungheria durante un discorso tenuto a una manifestazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU septies.	considerando che un video riportato pubblicamente mostrava un vice addetto militare dell'ambasciata russa in Slovacchia che consegnava denaro a un collaboratore del sito web slovacco di disinformazione Hlavné správy, noto per il riciclaggio della propaganda russa, e discuteva del reclutamento e della raccolta di informazioni politiche relative all'UE e alla NATO; che l'agenzia di stampa ucraina Espresso TV ha scoperto una rete di siti web di notizie slovacchi che diffondono disinformazione e propaganda russa; che tali siti web, facendo spesso riferimento ai media statali russi, giustificano i crimini di guerra russi, diffondono propaganda anti-UE e disumanizzano gli ucraini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AU octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AU octies.	considerando che alcuni italiani, tra cui almeno due giornalisti che hanno mostrato la presenza di giovani fascisti all'interno del partito del primo ministro Giorgia Meloni, sono stati presi di mira con sofisticati spyware mercenari, molto probabilmente prodotti da Paragon Solutions, con sede in Israele;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AV.	considerando che le iniziative internazionali, comprese quelle delle Nazioni Unite, dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici e del G7, hanno iniziato a delineare principi e quadri per la salvaguardia dell'integrità dell'informazione, ancorati ai valori democratici, al pluralismo dei media e ai diritti umani;
	AV.	considerando che le iniziative internazionali, comprese quelle delle Nazioni Unite, dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici, di paesi che condividono gli stessi principi nell'Asia orientale, compresi il Giappone e Taiwan, e del G7, hanno iniziato a delineare principi e quadri per la salvaguardia dell'integrità dell'informazione, ancorati ai valori democratici, al pluralismo dei media e ai diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AV bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AV bis.	considerando che la pubblicazione della relazione di Sauli Niinistö dal titolo "Safer Together - Strengthening Europe's Civilian and Military Preparedness and Readiness" (Più sicuri insieme: rafforzare la preparazione e la prontezza dell'Europa nel settore civile e militare) ha evidenziato la necessità che l'Unione passi da una posizione prevalentemente reattiva di gestione delle crisi a una strategia di preparazione proattiva e complessiva; che le relative raccomandazioni sottolineano la necessità di investimenti duraturi e congiunti per sviluppare la resilienza a lungo termine; che tale approccio integrato di preparazione, che combina la dimensione civile, militare, tecnologica e sociale, è direttamente pertinente per rafforzare la resilienza democratica dell'Unione e la sua capacità di anticipare e contrastare la manipolazione delle informazioni, le ingerenze ibride e altre azioni destabilizzanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský, Dan-Ştefan Motreanu, Lukas Mandl, Sandra Kalniete, Tomas Tobé, Mika Aaltola, Sander Smit, Marta Wcisło, Fredis Beleris, Andrey Kovatchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che le campagne ibride contro i sistemi democratici sono spesso condotte attraverso ecosistemi stratificati di mandatari e intermediari, fra cui entità non statali, reti transnazionali e strutture di attività criminale come servizio, che si avvalgono di strumenti logistici, finanziari e tecnici quali veicoli di finanziamento opachi, canali di monetizzazione online, reti pubblicitarie e comportamenti coordinati non autentici; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età; che una perturbazione e un contrasto efficaci delle attività di manipolazione delle informazioni richiedono una cooperazione tra tutti i settori della società; che, oltre alle minacce ibride sponsorizzate dallo Stato, alcune reti ideologiche non statali e transnazionali sono state identificate dai servizi di sicurezza europei come impegnate in attività di influenza e infiltrazione a lungo termine volte a ledere i valori democratici e la coesione sociale all'interno dell'Unione; che ciò include organizzazioni come i Fratelli musulmani che, secondo le valutazioni di intelligence e di sicurezza nazionali, operano attraverso organizzazioni di facciata, strutture di istruzione e della società civile per esercitare un'influenza politica e sociale occulta, pur non essendo uniformemente classificate come organizzazioni terroristiche ai sensi del diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE, anche all'interno della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età; che la disinformazione è spesso associata ad attori stranieri ostili e che la credibilità delle istituzioni democratiche dipende anche dal fatto che i governi si astengano dal diffondere informazioni inesatte, ingannevoli o strumentalizzate politicamente, in particolare durante i disastri naturali, le emergenze sanitarie e le crisi umanitarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE e dei suoi Stati Membri; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri dovrebbero contribuire anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa e la disinformazione possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale e in materi IA in tutte le fasce d'età;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale così come il suo impatto dovrebbero essere ulteriormente esaminati e compresi, in particolare nella loro interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;
	AW.	considerando che la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri costituiscono una sfida crescente per la resilienza democratica dell'UE; che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori all'interno dell'UE e all'interno degli Stati membri; che il fenomeno della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze nel contesto nazionale dovrebbe essere ulteriormente esaminato e compreso, in particolare nella sua interazione con la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri; che le misure presentate per combattere la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri contribuiscono anche ad aumentare la resilienza complessiva delle società nel contesto nazionale, in particolare per quanto riguarda il miglioramento della consapevolezza situazionale, l'aumento della trasparenza e del pluralismo e il rafforzamento dei livelli di alfabetizzazione mediatica e digitale in tutte le fasce d'età;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Li Andersson, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW bis.	considerando che gli attacchi e la disinformazione contro la parità di genere, la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, il diritto all'aborto, un'educazione sessuale completa e i diritti delle persone LGBTIQ+, in particolare delle persone trans, non sono episodi isolati, ma fanno parte di strategie antidemocratiche più ampie volte a minare le istituzioni democratiche e la fiducia pubblica; che gli attori autoritari e ultraconservatori strumentalizzano le narrazioni anti-genere per polarizzare le società, delegittimare i quadri in materia di diritti umani e trattare le comunità emarginate come capri espiatori, comprese le donne, le popolazioni vittime di discriminazione razziale e migranti nonché le persone LGBTIQ+; che tali ingerenze e campagne di disinformazione sono transnazionali, adeguatamente finanziate e sostenute da attori sia all'interno che all'esterno dell'Unione europea, compresi partiti politici, governi e fonti esterne; che il Forum parlamentare europeo per i diritti sessuali e riproduttivi (EPF), nella sua relazione dal titolo "Tip of the Iceberg" (2021), ha documentato oltre 707 milioni di USD di finanziamenti a favore di organizzazioni anti-gender tra il 2009 e il 2018, la maggior parte dei quali proveniva da fonti europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW bis.	considerando che alcune forme di attività di informazione manipolativa possono essere perpetrate anche da attori che operano all'interno dell'UE; che la distinzione tra ingerenze dirette dall'estero e attività politica interna deve rimanere chiara e significativa dal punto di vista operativo al fine di evitare indebite limitazioni alla legittima espressione politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Dömötör, Ernő Schaller-Baross, Virginie Joron, António Tânger Corrêa</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW bis.	considerando che le iniziative di verifica dei fatti si sono moltiplicate negli ultimi anni, sollevando seri interrogativi in merito ai loro metodi, alla governance, ai finanziamenti e all'impatto sulla libertà di espressione; che nessuna istituzione dovrebbe rivendicare il monopolio della verità o il controllo del dibattito pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Li Andersson, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW ter.	considerando che la disinformazione colpisce in modo sproporzionato i gruppi più vulnerabili e storicamente emarginati della società, compresi i rifugiati e i richiedenti asilo, le minoranze etniche e religiose e le minoranze sessuali e di genere, e può incitare alla discriminazione, all'ostilità o alla violenza, minare il sostegno pubblico ai diritti umani e alla parità di genere, alimentare la misoginia e la polarizzazione e contribuire alla regressione democratica e nel campo dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW ter.	considerando che l'influenza straniera può essere esercitata anche attraverso organizzazioni che si presentano come attori indipendenti della società civile ma mantengono legami strutturali, finanziari o organizzativi con governi o partiti al potere stranieri; che la trasparenza in merito a tali legami è essenziale per salvaguardare la fiducia nei processi democratici e nell'elaborazione delle politiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Konstantinos Arvanitis, Li Andersson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW quater.	considerando che la disinformazione di genere è una minaccia crescente e distinta che opera all'intersezione tra disinformazione e genere, prendendo di mira in modo sproporzionato le donne, le persone di genere variante e le persone LGBTIQ+ attraverso contenuti ingannevoli o inesatti, narrazioni misogine, materiale sessualizzato e grafico, molestie online e minacce di violenza, attacchi informatici e campagne diffamatorie coordinate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW quater.	considerando che i rischi per l'integrità del discorso democratico possono derivare non solo dalla manipolazione delle informazioni diretta dall'estero, ma anche da ecosistemi nazionali coordinati che modellano la narrazione, in particolare reti di comunicazione finanziate con fondi pubblici, infrastrutture di sensibilizzazione e campagne di influenza; che tali attività, anche se lecite, necessitano di trasparenza al fine di preservare il pluralismo e la fiducia dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Li Andersson, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AW quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AW quinquies.	considerando che la disinformazione di genere è rivolta principalmente alle donne e alle persone LGBTIQ+ in posizioni di potere e di visibilità pubblica, come giornalisti, attivisti e politici, con l'obiettivo di metterle a tacere, costringerle al ritiro dagli spazi pubblici o online, screditarne le cause, manipolare l'opinione pubblica e minare la democrazia, anche attraverso attacchi ai diritti delle persone trans, al diritto all'aborto e a un'educazione sessuale inclusiva e completa, spesso coinvolgendo attori statali e non statali, sia stranieri che nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AX.	considerando che le raccomandazioni della Commissione sui processi elettorali inclusivi e resilienti nell'Unione, pubblicate nel dicembre 2023, devono ancora essere pienamente attuate in tutti gli Stati membri, comprese le disposizioni volte a rafforzare la cooperazione tra le autorità nazionali durante e prima dei processi elettorali attraverso la creazione di reti elettorali nazionali;
	AX.	considerando che la Commissione dovrebbe rispettare l'ambito della sua competenza, nonché le competenze conferite ad altre istituzioni dell'Unione e agli Stati membri, nel campo delle elezioni e della sovranità nazionale, rispettando nel contempo i principi della proporzionalità e della sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AX.	considerando che le raccomandazioni della Commissione sui processi elettorali inclusivi e resilienti nell'Unione, pubblicate nel dicembre 2023, devono ancora essere pienamente attuate in tutti gli Stati membri, comprese le disposizioni volte a rafforzare la cooperazione tra le autorità nazionali durante e prima dei processi elettorali attraverso la creazione di reti elettorali nazionali;
	AX.	considerando che le raccomandazioni della Commissione sui processi elettorali inclusivi e resilienti nell'Unione, pubblicate nel dicembre 2023, non sono vincolanti, per cui non devono essere pienamente attuate in tutti gli Stati membri, comprese le disposizioni volte a rafforzare la cooperazione tra le autorità nazionali durante e prima dei processi elettorali attraverso la creazione di reti elettorali nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AX bis.	considerando che alcune reti ideologiche transnazionali che operano a livello trasversale all'interno dell'Unione perseguono strategie di influenza a lungo termine, incrementali e spesso opache attraverso organizzazioni di facciata e strutture legalmente registrate nel settore dell'istruzione, della beneficenza, della religione e della società civile; che i servizi di intelligence e di sicurezza europei in diversi Stati membri hanno sollevato preoccupazioni in merito alle reti associate ai Fratelli musulmani; che l'assenza di un quadro situazionale comune a livello dell'Unione e di salvaguardie coordinate rischia di consentire una continua infiltrazione degli ecosistemi democratici, compresi i partiti politici, le pubbliche amministrazioni e le istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AX ter.	considerando che l'Assemblea nazionale francese, nella sua risoluzione europea del 22 gennaio 2026, ha chiesto una valutazione giuridica e fattuale a livello dell'UE della rete transnazionale dei Fratelli musulmani, delle sue ramificazioni in Europa e dei suoi metodi operativi, citando i risultati dei servizi di sicurezza e di intelligence nazionali in diversi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AX quater.	considerando che l'Unione europea ha inserito Hamas nell'elenco delle organizzazioni terroristiche; che la risoluzione dell'Assemblea nazionale francese ricorda che Hamas è il ramo palestinese affiliato ai Fratelli musulmani; che la comprensione dei collegamenti, delle modalità di sostegno e dei percorsi abilitanti tra le entità terroristiche elencate e le reti ideologiche transnazionali è importante per valutare i rischi per l'integrità democratica e la coesione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AX quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AX quinquies.	considerando che diversi Stati membri, tra cui la Svezia, hanno individuato rischi legati all'infiltrazione ideologica a lungo termine e all'entrismo da parte di reti transnazionali di islamisti tramite organizzazioni che operano legalmente; che le autorità nazionali hanno adottato misure proporzionate, tra cui indagini governative e azioni preventive, sottolineando l'importanza dell'individuazione precoce e della conoscenza situazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AY</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AY.	considerando che negli ultimi anni l'ECNE ha svolto un ruolo di crescente importanza ma attualmente non dispone delle risorse e delle capacità necessarie per elevare le sue attività al livello successivo;
	AY.	considerando che negli ultimi anni l'ECNE ha svolto un ruolo di crescente importanza ma attualmente non dispone delle risorse e delle capacità necessarie per elevare le sue attività al livello successivo; che ciò costituisce un chiaro segnale da parte degli Stati membri che, al di là dello scambio di buone pratiche, non vi è alcuna volontà di consentire qualsivoglia ingerenza nei processi elettorali, in particolare la centralizzazione a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AY</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AY.	considerando che negli ultimi anni l'ECNE ha svolto un ruolo di crescente importanza ma attualmente non dispone delle risorse e delle capacità necessarie per elevare le sue attività al livello successivo;
	AY.	considerando che negli ultimi anni l'ECNE ha svolto un ruolo di crescente importanza ma attualmente non dispone delle risorse e delle capacità necessarie per elevare le sue attività al livello successivo; che la Commissione europea dovrebbe stanziare fondi per l'ECNE nel prossimo QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AY</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	AY.	considerando che negli ultimi anni l'ECNE ha svolto un ruolo di crescente importanza ma attualmente non dispone delle risorse e delle capacità necessarie per elevare le sue attività al livello successivo;
	AY.	considerando che l'ECNE deve operare rigorosamente nel quadro giuridico previsto dai trattati e nel rispetto dei principi fondamentali in essi sanciti, che riservano l'organizzazione e lo svolgimento delle elezioni alla competenza degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando AZ bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	AZ bis.	considerando che le misure volte a rafforzare la resilienza e la preparazione contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri non devono portare all'istituzionalizzazione permanente di una governance di tipo emergenziale nello spazio dell'informazione; che le società democratiche si basano sulla certezza del diritto, sul normale confronto democratico e sulla tutela dei diritti fondamentali anche in periodi di perturbazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Catarina Mendes, Kathleen Van Brempt, Sandro Ruotolo, Vasile Dîncu, Csaba Molnár, Juan Fernando López Aguilar, Pina Picierno, Christel Schaldemose</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;
	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024; che la relazione 2019 dell'ENISA ha già raccomandato di classificare i sistemi, i processi e le infrastrutture elettorali come infrastrutture critiche in modo da mettere in atto le necessarie misure di cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;
	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali contro attacchi informatici e ingerenze ostili, anche garantendo loro la possibilità di proteggersi efficacemente, attraverso un sostegno e una guida mirati a livello dell'Unione, senza imporre un controllo centralizzato, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;
	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, manipolazione delle informazioni e ingerenze, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BA</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;
	BA.	considerando che vi è una chiara necessità di rafforzare la protezione dell'infrastruttura elettorale e dei partiti politici nazionali, anch'essi oggetto di attacchi informatici, manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, non da ultimo alla luce degli attacchi informatici su larga scala contro le autorità elettorali rumene nell'autunno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BB.	considerando che il finanziamento occulto dei partiti e dei movimenti politici nell'UE da parte di paesi terzi rappresenta una minaccia per la legittimità del processo democratico;
	BB.	considerando che il finanziamento occulto dei partiti e dei movimenti politici nell'UE da parte di paesi terzi rappresenta una minaccia per la legittimità del processo democratico; che gli attuali casi documentati di ingerenze straniere da parte di regimi autoritari attraverso il finanziamento diretto o indiretto di partiti politici, fondazioni o organizzazioni mediatiche affiliate all'interno dell'Unione rappresentano una grave minaccia per la resilienza democratica e l'integrità elettorale, come è avvenuto in alcuni Stati membri dell'UE come la Francia, la Spagna o la Romania;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BB</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BB.	considerando che il finanziamento occulto dei partiti e dei movimenti politici nell'UE da parte di paesi terzi rappresenta una minaccia per la legittimità del processo democratico;
	BB.	considerando che il finanziamento occulto dei partiti e dei movimenti politici nell'UE da parte di paesi terzi rappresenta una minaccia per la legittimità del processo democratico; che una minaccia per la democrazia è rappresentata anche dai movimenti stranieri che perseguono obiettivi politici, finanziati in modo occulto da attori esterni, da alcune capitali europee, nonché dall'Unione stessa; che molti Stati membri escludono qualsiasi finanziamento non europeo dei partiti politici;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BB bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BB bis.	considerando che gli ex capi di governo che accettano posizioni retribuite, ruoli consultivi o altre forme di cooperazione con regimi autoritari di paesi terzi, come la Russia, l'Iran o il Venezuela, o le loro imprese controllate dallo Stato, rischiano di compromettere la credibilità della politica esterna dell'Unione e l'indipendenza del suo processo decisionale interno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle pressioni politiche ed esecutive;
	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle pressioni politiche ed esecutive; che, nonostante l'evidente legame tra l'indipendenza della magistratura e la credibilità dei processi elettorali, tale dimensione specifica non è ancora affrontata sistematicamente nella relazione della Commissione sullo Stato di diritto, che rappresenta un'occasione mancata per rafforzare le capacità di allarme rapido e di monitoraggio in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle pressioni politiche ed esecutive;
	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle ingerenze esterne e dalle pressioni politiche ed esecutive interne; che funzionari statunitensi legati all'amministrazione Trump hanno contattato un magistrato francese nel quadro del procedimento giudiziario contro Marine Le Pen;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BC</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle pressioni politiche ed esecutive;
	BC.	considerando che l'indipendenza della magistratura è una componente strutturale indispensabile dell'integrità elettorale; che l'integrità elettorale dipende dall'esistenza di misure correttive accessibili ed efficaci contro le violazioni dei diritti di voto e delle procedure elettorali, isolati dalle pressioni politiche ed esecutive; che l'UE non ha competenze in materia di valutazione dell'organizzazione della magistratura negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BC bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BC bis.	considerando che la strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti ritrae l'UE e l'Europa come in fase di "cancellazione della civiltà" ed esprime l'intenzione di interferire apertamente con la vita politica europea, astenendosi nel contempo dalle critiche politiche nei confronti di avversari storici come la Russia o la Cina; che gli Stati Uniti cercano di minare il corpus normativo digitale dell'UE; che la sua applicazione non è soggetta a contrattazione né a ingerenze politiche tramite mezzi di coercizione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina;
	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, nei confronti della Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>533</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina;
	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di paesi terzi ed entità in relazione alla guerra in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>534</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina;
	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina; che tali misure dovrebbero essere decisamente rafforzate e che dovrebbero essere eliminate le lacune che ne consentono l'elusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>535</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2025, l'UE ha imposto un totale di 19 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina;
	BD.	considerando che, tra il 2022 e il 2026, l'UE ha imposto un totale di 20 pacchetti di sanzioni, estese e senza precedenti, in risposta all'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, aumentando in modo sostanziale la pressione sull'economia di guerra russa, prendendo di mira settori chiave come l'energia, la finanza e il settore della difesa, le zone economiche speciali, i facilitatori e gli speculatori della sua guerra di aggressione, ponendo fine alla dipendenza dell'UE dalle importazioni di combustibili fossili dalla Russia; che l'UE ha adottato inoltre sanzioni nei confronti di Bielorussia, Iran e Corea del Nord in risposta al loro sostegno alla Russia nell'aggressione militare nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>536</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BD bis.	considerando che i deputati al Parlamento europeo hanno chiesto per diversi anni la divulgazione di documenti interni della Commissione europea relativi a presunte ingerenze negli affari interni della Slovenia; che tali sforzi sono culminati in una sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, che ha constatato che la Commissione, agendo attraverso l'allora vicepresidente Věra Jourová, aveva superato le sue competenze e aveva cercato di influenzare la Corte costituzionale della Repubblica di Slovenia in modo tale da incidere sulla governance dell'emittente pubblica; che la Commissione non ha garantito la trasparenza a seguito della sentenza, non ha divulgato i documenti richiesti, non ha adottato misure correttive o disciplinari e non ha adottato garanzie per prevenire comportamenti analoghi in futuro; che, secondo quanto riferito, le ripetute richieste rivolte alla presidente della Commissione in materia di trasparenza e azioni di follow-up sono rimaste senza risposta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>537</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BD ter.	considerando che il Partito comunista cinese sta perseguendo uno sforzo strategico per rimodellare l'ordine globale in modo da rendere il mondo più vulnerabile al dominio autoritario, anche attraverso azioni volte a corrompere, destabilizzare e indebolire i sistemi democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>538</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BD quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BD quater.	considerando che la Cina utilizza un ampio "strumentario antidemocratico", tra cui la disinformazione, la coercizione economica, le operazioni di influenza politica, le esportazioni di sorveglianza tecnologica e la cooperazione con altri regimi autoritari, esercitando nel contempo pressioni militari e politiche apertamente ostili contro Taiwan, uno Stato democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>539</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BE</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BE.	considerando che, dall'8 ottobre 2024, il quadro sanzionatorio dell'UE ha consentito di prendere di mira un'ampia gamma di attività ibride svolte dalla Russia, tra cui l'indebolimento dei processi elettorali e del funzionamento delle istituzioni democratiche, le minacce e il sabotaggio delle attività economiche, i servizi di interesse pubblico e le infrastrutture critiche, l'uso della disinformazione coordinata e della manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, le attività informatiche dolose, la strumentalizzazione dei migranti e altre attività destabilizzanti; che tale quadro ha già portato a sanzionare decine di individui ed entità, tra cui oligarchi, propagandisti, agenti dell'intelligence militare, organi di informazione e società russi, per aver diffuso narrazioni pro-Cremlino, condotto sabotaggi e compromesso i processi democratici; che le misure correlate consentono ora all'UE di includere il congelamento dei beni, i divieti di viaggio e la sospensione delle licenze di radiodiffusione e di vietare le transazioni finanziarie e di cripto-attività legate ad attività ibride;
	BE.	considerando che, dall'8 ottobre 2024, il quadro sanzionatorio dell'UE ha compreso cittadini e funzionari russi, tra cui rappresentanti delle istituzioni, autorità di contrasto e organizzazioni commerciali russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>540</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BE.	considerando che, dall'8 ottobre 2024, il quadro sanzionatorio dell'UE ha consentito di prendere di mira un'ampia gamma di attività ibride svolte dalla Russia, tra cui l'indebolimento dei processi elettorali e del funzionamento delle istituzioni democratiche, le minacce e il sabotaggio delle attività economiche, i servizi di interesse pubblico e le infrastrutture critiche, l'uso della disinformazione coordinata e della manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, le attività informatiche dolose, la strumentalizzazione dei migranti e altre attività destabilizzanti; che tale quadro ha già portato a sanzionare decine di individui ed entità, tra cui oligarchi, propagandisti, agenti dell'intelligence militare, organi di informazione e società russi, per aver diffuso narrazioni pro-Cremlino, condotto sabotaggi e compromesso i processi democratici; che le misure correlate consentono ora all'UE di includere il congelamento dei beni, i divieti di viaggio e la sospensione delle licenze di radiodiffusione e di vietare le transazioni finanziarie e di cripto-attività legate ad attività ibride;
	BE.	considerando che, dall'8 ottobre 2024, il quadro sanzionatorio dell'UE è stato ampliato e ha consentito di prendere di mira un'ampia gamma di attività ibride svolte dalla Russia, tra cui l'indebolimento dei processi elettorali e del funzionamento delle istituzioni democratiche, le minacce e il sabotaggio delle attività economiche, i servizi di interesse pubblico e le infrastrutture critiche, l'uso della disinformazione coordinata e della manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, le attività informatiche dolose, la strumentalizzazione dei migranti e altre attività destabilizzanti; che tale quadro ha già portato a sanzionare decine di individui ed entità, tra cui oligarchi, propagandisti, agenti dell'intelligence militare, organi di informazione e società russi, per aver diffuso narrazioni pro-Cremlino, condotto sabotaggi e compromesso i processi democratici; che le misure correlate consentono ora all'UE di includere il congelamento dei beni, i divieti di viaggio e la sospensione delle licenze di radiodiffusione e di vietare le transazioni finanziarie e di cripto-attività legate ad attività ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BF.	considerando che il 28 dicembre 2024 il governo russo ha annunciato di aver "ampliato in modo significativo" la sua lista nera di cittadini e funzionari dell'UE, compresi i rappresentanti delle istituzioni dell'UE, dei governi nazionali, delle agenzie di contrasto e delle organizzazioni commerciali; che tale lista nera, rivolta a coloro che promuovono i valori democratici e si oppongono all'aggressione russa in Ucraina, cerca di intimidire e mettere a tacere le voci attraverso restrizioni opache e arbitrarie, spesso senza alcuna notifica formale, giustificazione o diritto di ricorso;
	BF.	considerando che il 28 dicembre 2024 il governo russo ha annunciato di aver "ampliato in modo significativo" la sua lista nera di cittadini e funzionari dell'UE, compresi i rappresentanti delle istituzioni dell'UE, dei governi nazionali, delle agenzie di contrasto e delle organizzazioni commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>542</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BF.	considerando che il 28 dicembre 2024 il governo russo ha annunciato di aver "ampliato in modo significativo" la sua lista nera di cittadini e funzionari dell'UE, compresi i rappresentanti delle istituzioni dell'UE, dei governi nazionali, delle agenzie di contrasto e delle organizzazioni commerciali; che tale lista nera, rivolta a coloro che promuovono i valori democratici e si oppongono all'aggressione russa in Ucraina, cerca di intimidire e mettere a tacere le voci attraverso restrizioni opache e arbitrarie, spesso senza alcuna notifica formale, giustificazione o diritto di ricorso;
	BF.	considerando che il regime di Mosca ricorre a misure, come i mandati di cattura e i procedimenti in contumacia, rivolte a coloro che si oppongono al suo atteggiamento imperialistico, promuovono i valori democratici e si oppongono all'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina, così come a quanti contrastano attivamente l'influenza russa, compresa quella volta a intimidire e mettere a tacere le voci attraverso false accuse, spesso senza alcuna notifica formale, giustificazione o diritto di ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>543</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danilo Della Valle, Konstantinos Arvanitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF bis.	considerando che sono state espresse preoccupazioni in merito alle sanzioni introdotte a norma della decisione (PESC) 2024/2643 del Consiglio e del regolamento (UE) 2024/2642 del Consiglio, che mirano a combattere la disinformazione; che tali misure sanzionatorie sono adottate dal Consiglio senza tutele giuridiche adeguate, un giusto processo o un controllo giudiziario, anche se le loro conseguenze possono effettivamente impedire alle persone interessate di accedere al sistema finanziario e imporre divieti di viaggio, limitandone così gravemente la capacità di lavorare e di esercitare la libertà di circolazione; che il regime di sanzioni non si è limitato a situazioni in cui è chiaramente stabilito che le informazioni in questione costituiscono disinformazione e che tale disinformazione contribuisce alle attività destabilizzanti della Russia, come previsto, il che potrebbe comportare una violazione dell'articolo 11 della Carta e comportare rischi particolari per il lavoro dei giornalisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>544</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF bis.	considerando che il 5 dicembre 2025 il governo degli Stati Uniti ha pubblicato la nuova strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti che stabilisce la nuova politica estera degli Stati Uniti, compresi i principi, le priorità e le relazioni con diverse regioni, tra cui l'Europa e, in particolare, con l'Unione europea; che la strategia di sicurezza nazionale degli Stati Uniti descrive le attività dell'Unione europea come "lesive della libertà politica" e riflette una nuova politica senza precedenti degli Stati Uniti volta a "coltivare la resistenza all'attuale traiettoria dell'Europa all'interno delle nazioni europee";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>545</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF bis.	considerando che il 23 dicembre 2025 il governo degli Stati Uniti ha annunciato sanzioni nei confronti di cinque cittadini europei, britannici, francesi e tedeschi, impedendo loro di ottenere un visto per visitare gli Stati Uniti; che tale decisione è stata adottata in virtù di accuse fuorvianti di censura digitale; che, in risposta, la Commissione ha ricordato all'UE e ai suoi Stati membri l'autonomia normativa e la necessità di difenderla da ingerenze analoghe per prevenire la diffusione della disinformazione e dell'incitamento all'odio in tutta Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>546</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stefano Cavedagna</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF bis.	considerando che la Turchia, partner fondamentale della NATO, occupa ancora quasi il 40 % dell'isola di Cipro dal 1974 ed è accusata di ripetute violazioni del suo spazio aereo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>547</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF ter.	considerando che il 23 dicembre 2025 il governo degli Stati Uniti ha imposto sanzioni consistenti in un divieto di visto a cinque cittadini europei, tra cui l'ex commissario dell'UE Thierry Bretton e quattro attivisti antidisinformazione con sede in Germania e nel Regno Unito; che il 22 gennaio 2026 la Conferenza dei presidenti del Parlamento europeo ha respinto la decisione delle autorità statunitensi sul divieto di visto nei confronti dei cinque cittadini europei quale pericoloso precedente per l'indipendenza delle istituzioni europee e un attacco alla sovranità normativa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>548</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BF quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BF quater.	considerando che il governo Trump ha annunciato di sostenere le organizzazioni o i gruppi di riflessione in Europa che sono in linea con la sua strategia di sicurezza nazionale per realizzare un cambio di regime nel contesto delle celebrazioni del 250° anniversario dell'indipendenza del paese; che funzionari del dipartimento di Stato si sono recati in Europa per incontrare e sostenere finanziariamente le organizzazioni europee che cercano di minare le politiche di governo; che tali sforzi sono stati specificamente mirati alla legge del Regno Unito sulla sicurezza online e al regolamento dell'UE sui servizi digitali; che l'amministrazione Trump ha pubblicamente sostenuto gli sforzi del primo ministro ungherese Viktor Orbán volti a rifiutare sanzioni più severe nei confronti della Russia o l'indipendenza europea dal gas russo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>549</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;
	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina; che l'evoluzione dell'uso degli strumenti digitali e delle tecniche di disinformazione rispecchia sempre più i modelli tipici della condotta della criminalità organizzata al di là della sfera politica, tra cui la commercializzazione coordinata di vendite fraudolente di beni e servizi, la pubblicità ingannevole di prodotti inesistenti e i sistemi fraudolenti di raccolta fondi, tra cui la sollecitazione di donazioni per cause caritatevoli fittizie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>550</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;
	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina; che vi sono casi in cui dati sensibili sono stati utilizzati per la pubblicità mirata al fine di raggiungere i giovani ucraini con la disinformazione russa, allo scopo di dissuaderli dall'arruolarsi nell'esercito e abbattere il loro morale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;
	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione sono spesso presentate in pubblico come crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con conseguenze sociali ed economiche di ampia portata, nonostante le prove osservabili a sostegno di tali caratterizzazioni sistemiche siano limitate nella pratica; che tali narrazioni sono sempre più spesso invocate come quadri esplicativi che rischiano di distogliere l'attenzione dal declino economico strutturale all'interno dell'UE e dalla diminuzione dell'importanza geopolitica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>552</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;
	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento delle istituzioni, della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per il futuro dell'Europa, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>553</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BG.	considerando che le minacce ibride, le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;
	BG.	considerando che le ingerenze straniere e le campagne di disinformazione si sono trasformate in crisi complesse, su vasta scala e intersettoriali con effetti negativi sulla sicurezza, sul benessere dei cittadini e sul funzionamento della società e dell'economia nel suo complesso, costituendo una sfida fondamentale per gli affari interni dell'UE e destabilizzando le istituzioni democratiche in tutti gli Stati membri, come si è visto durante l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Sandra Kalniete</Members>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BG bis.	considerando che la Russia non ha riconosciuto il proprio ruolo nel dare il via alla seconda guerra mondiale, non si è assunta la propria responsabilità per le atrocità commesse nei territori occupati dall'Unione sovietica e non ha provveduto a risarcire le vittime; che, contrariamente ai crimini commessi dal regime nazista, i crimini e i genocidi commessi dalle dittature comuniste in Europa nel 20o secolo non hanno ricevuto a livello internazionale una valutazione e una condanna piene sul piano giuridico e politico e ciò ha contribuito alla strumentalizzazione della storia sotto il governo di Putin in Russia; 
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>555</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BG bis.	considerando che gli strumenti per smascherare e verificare le ingerenze straniere e la disinformazione sono stati sviati da parte di attori statali e non statali malevoli; che, ad esempio, l'UE è stata accusata di ingerenza elettorale in Polonia da parte di attori stranieri e filorussi, compresa la Bielorussia; che la logica della verifica dei fatti è stata deviata anche dagli attori russi, che ora sostengono di "verificare" i verificatori dei fatti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>556</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BG bis.	considerando che un generale di brigata iraniano in pensione, Mohsen Rafikdust, ha accusato Teheran degli omicidi dell'ex primo ministro iraniano Shapur Bakhtiar e del comandante militare Gholam Ali Oveissi in Francia oltre 30 anni fa, nonché dell'uccisione del critico del governo Fereidun Farrokhsad in Germania nel 1992;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>557</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BG ter.	considerando che l'operazione russa Overload ha preso di mira le elezioni polacche del 2025, adducendo minacce terroristiche intorno al voto, strumentalizzando la migrazione, prendendo di mira i rifugiati ucraini e cercando di minare la fiducia nelle istituzioni polacche; che TikTok, YouTube, X e Facebook hanno pubblicato video che hanno interferito con le elezioni polacche, mentre le pagine segnalate non sono state eliminate; che Radio Belarus ha pubblicato video per indebolire la fiducia nelle istituzioni democratiche in Polonia durante il processo elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>558</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BG quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BG quater.	considerando che il sito web topsportnews[.]co[.]uk ha pubblicato 26 articoli falsi generati dall'IA e diffuso disinformazione durante la campagna, anche su false sospensioni dei candidati o sui cambiamenti di data; che tali articoli sono stati condivisi tramite un account Facebook sospetto collegato alla Nigeria o tramite un account Facebook anonimo; che tali account miravano ad assorbire il traffico e i proventi pubblicitari; che il sito è collegato a una società pubblicitaria italiana gestita da persone legate alla Nigeria; che l'amplificazione algoritmica tramite il gruppo Facebook ha fatto sì che tali contenuti raggiungessero fino a 25 000 persone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>559</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;
	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa deve fondarsi sull'esistenza di una minaccia militare reale e dimostrabile piuttosto che su scenari di rischio ipotetici o costruiti artificialmente; che solo a tali condizioni è possibile considerare realistico e giustificato un approccio globale esteso a tutta la società e a tutta l'amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>560</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;
	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine che corrispondano realisticamente all'entità della sfida, nonché un efficace coordinamento nell'impiego dei fondi, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>561</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;
	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi che consenta la condivisione di informazioni e tecnologie e che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>562</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BH</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;
	BH.	considerando che un livello elevato di preparazione civile e in materia di difesa richiede un approccio globale, esteso a tutta la società, a tutta l'amministrazione e a tutti i rischi, che integri le autorità nazionali degli Stati membri e faciliti la cooperazione con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE, nonché le imprese, il mondo accademico, la società civile e i singoli cittadini; che tale sforzo deve essere accompagnato da investimenti a lungo termine, previsione strategica e integrazione della resilienza nell'elaborazione delle politiche, nello sviluppo delle infrastrutture, nei sistemi di istruzione e nelle catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>563</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Cynthia Ní Mhurchú, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Petras Auštrevičius, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;
	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società, garantendo a tutti i cittadini l'accesso a informazioni affidabili e accessibili durante le emergenze, in particolare attraverso le reti di trasmissione, ed è una parte essenziale di un'efficace preparazione e risposta alle crisi, consentendo ai cittadini di reagire in modo adeguato nei momenti di crisi; che la radio terrestre è presente in tutta l'UE e spesso è ancora l'unico modo per informare i cittadini in caso di disastri naturali o provocati dall'uomo; che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi in tutte le fasce d'età e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>564</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sophie Wilmès, Sandro Gozi, Cynthia Ní Mhurchú, Helmut Brandstätter, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;
	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi; che una preparazione efficace deve basarsi anche sulla conoscenza, sull'istruzione e, ove opportuno e proporzionato, sulla formazione continua, comprese l'alfabetizzazione mediatica e digitale, le competenze di pensiero critico e l'accesso a informazioni affidabili, in modo da consentire ai cittadini non solo di reagire alle emergenze, ma anche di prevedere i rischi, riconoscere la manipolazione e contribuire attivamente alla resilienza collettiva delle società democratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>565</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;
	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>566</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;
	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, integrati da forme di allerta non digitali in caso di guerra, blackout o interruzioni di Internet, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie sviluppato in collaborazione con gli Stati membri e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>567</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BI</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BI.	considerando che l'emancipazione dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere strumenti pratici quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;
	BI.	considerando che il rafforzamento della consapevolezza dei cittadini è fondamentale per la resilienza della società e che la preparazione deve includere competenze e conoscenze pratiche nel campo della protezione civile, supportate da adeguati strumenti quali un'app di allerta in caso di crisi a livello dell'UE, un opuscolo sulla preparazione delle famiglie e campagne di sensibilizzazione di ampia portata che promuovano l'autosufficienza e la prontezza in caso di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>568</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BJ.	considerando che la cooperazione civile-militare, le capacità a duplice uso e l'integrazione della preparazione nei programmi educativi sono essenziali per migliorare la preparazione alla difesa attraverso una formazione mirata non solo per i lavoratori in settori critici, come i vigili del fuoco, gli operatori sanitari e i funzionari pubblici, ma anche per gli attori della società civile e il pubblico in generale;
	BJ.	considerando che la cooperazione civile-militare, le capacità a duplice uso e l'integrazione della preparazione nei programmi educativi sono essenziali per migliorare la preparazione alla difesa attraverso una formazione mirata non solo per i lavoratori in settori critici, come i vigili del fuoco, gli operatori sanitari e i funzionari pubblici, ma anche per gli attori della società civile e il pubblico in generale; che meno della metà dei cittadini dell'UE dichiara di essere pronto a difendere il paese in cui vive, il che indica la necessità di dedicare maggiore attenzione alla promozione di atteggiamenti civici e patriottici basati sulla responsabilità per la comunità, sulla consapevolezza delle minacce e sulla comprensione del ruolo dei cittadini nel garantire la sicurezza del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>569</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BJ</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BJ.	considerando che la cooperazione civile-militare, le capacità a duplice uso e l'integrazione della preparazione nei programmi educativi sono essenziali per migliorare la preparazione alla difesa attraverso una formazione mirata non solo per i lavoratori in settori critici, come i vigili del fuoco, gli operatori sanitari e i funzionari pubblici, ma anche per gli attori della società civile e il pubblico in generale;
	BJ.	considerando che la cooperazione civile-militare, le capacità a duplice uso e l'integrazione della preparazione nei programmi educativi sono essenziali per migliorare la preparazione alla difesa attraverso una formazione mirata non solo per i lavoratori in settori critici, come i vigili del fuoco, gli operatori sanitari e i funzionari pubblici, ma anche per gli attori della società civile e il pubblico in generale; che approcci simili sono stati ampiamente applicati nell'Europa centrale e orientale nell'ambito dei modelli di "preparazione totale" dell'era sovietica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>570</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BK</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BK.	considerando che la sovranità tecnologica e la sicurezza degli ecosistemi digitali, compresi progetti come IRIS2 e il sistema europeo di comunicazione critica, sono fondamentali per mantenere il controllo sui canali di comunicazione essenziali e rafforzare le infrastrutture critiche;
	BK.	considerando che la sovranità tecnologica e la sicurezza degli ecosistemi digitali, compresi progetti come IRIS2 e il sistema europeo di comunicazione critica, sono fondamentali per mantenere il controllo sui canali di comunicazione essenziali e rafforzare le infrastrutture critiche, nonché per garantire l'autosufficienza energetica, compreso il controllo sulle infrastrutture energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>571</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BK bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BK bis.	considerando che il mantenimento della sovranità europea nel settore della ricerca nella sua più ampia accezione possibile è fondamentale per garantire l'indipendenza europea, ad esempio nel settore tecnologico; che è altresì fondamentale mantenere una capacità di analisi indipendente in altri settori, quali l'apprendimento delle lingue, gli studi sui diritti umani e gli studi culturali, in modo da evitare di perdere le capacità nazionali di analisi e di creare dipendenze da analisi distorte di alcuni paesi; che, secondo quanto riferito, alcune università del Regno Unito hanno interrotto gli studi sui diritti umani legati al lavoro forzato degli uiguri a seguito delle pressioni esercitate dalla Cina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>572</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BL</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BL.	considerando che la preparazione dipende da una costante cooperazione tra le istituzioni, le agenzie, gli Stati membri e i partner internazionali dell'UE, sostenuta da esercitazioni e formazione congiunte, piattaforme condivise di conoscenza situazionale e da un rapido scambio di informazioni;
	BL.	considerando che la preparazione dipende da una costante cooperazione tra le istituzioni, le agenzie, gli Stati membri e i partner internazionali dell'UE, sostenuta da esercitazioni e formazione congiunte, piattaforme condivise di conoscenza situazionale e da un rapido scambio di informazioni; che Taiwan, in quanto partner leader in termini di conoscenza situazionale, ha organizzato un ampio esercizio a livello di tutta la società nel luglio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>573</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BL bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BL bis.	considerando che dal 2016 la NATO ha dichiarato pubblicamente che le azioni ibride contro uno o più alleati potrebbero portare alla decisione di invocare l'articolo 5 del trattato del Nord Atlantico; che, in linea con la politica della NATO, mentre l'Alleanza è pronta ad assistere qualsiasi alleato contro le minacce ibride nell'ambito della difesa collettiva, la responsabilità primaria di rispondere alle minacce o agli attacchi ibridi spetta al paese oggetto di tali attacchi; che dei 27 Stati membri dell'UE, 23 fanno parte anche della NATO; che l'UE dovrebbe svolgere un ruolo di sostegno e complementare nell'affrontare le minacce ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>574</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BL ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BL ter.	considerando che, nel luglio 2018, i leader della NATO hanno convenuto di istituire squadre di sostegno contro le minacce ibride, che su richiesta forniscono assistenza su misura agli alleati nella preparazione e nella risposta alle attività ibride; che il coordinatore speciale per le minacce ibride, una posizione creata nel 2025, funge da punto focale ad alto livello per tutte le attività della NATO volte a contrastare le minacce ibride, e garantisce che la risposta della NATO rimanga forte, efficace e coerente; che, all'interno dell'UE, l'AR/VP ha un mandato centrale nel settore delle minacce ibride e dovrebbe rimanere il principale partner dell'Unione con la NATO in questo settore; che negli ultimi anni sono state espresse preoccupazioni in merito ai tentativi di ampliare le competenze della Commissione a scapito della dimensione intergovernativa e dell'AR/VP, portando a una maggiore centralizzazione che, in particolare nel contesto della risposta alle minacce ibride, si è rivelata controproducente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>575</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Beata Szydło, Mariusz Kamiński</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BL quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BL quater.	considerando che la cooperazione è essenziale per contrastare le minacce ibride; che il centro europeo di eccellenza per la lotta contro le minacce ibride, situato a Helsinki, in Finlandia, e sostenuto da 32 paesi partecipanti, nonché dalla NATO e dall'UE, funge da polo di competenze, aiutando i paesi partecipanti a migliorare le loro capacità civili-militari, la resilienza e la preparazione per contrastare le minacce ibride; che gli Stati membri hanno creato numerose istituzioni e strutture specializzate in questo settore; che occorre riconoscere in particolare il lavoro di lunga data svolto da strutture specializzate all'interno del SEAE, nonché il Centro di eccellenza delle comunicazioni strategiche della NATO a Riga; che non è necessario creare ulteriori organismi sovrapposti o centralizzare tali funzioni presso la Commissione quando esistono già strutture efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>576</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin, Christine Anderson</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti, la promozione della base tecnologica e industriale dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche; che tale sforzo richiede l'esplorazione di nuovi meccanismi di finanziamento mirati;
	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti nella base tecnologica e industriale frammentata e deteriorata dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche; che la base industriale europea sta attualmente affrontando una crisi significativa e strutturale, caratterizzata da una rapida deindustrializzazione, costi energetici elevati e un contesto normativo che non è riuscito a incoraggiare investimenti sufficienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>577</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti, la promozione della base tecnologica e industriale dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche; che tale sforzo richiede l'esplorazione di nuovi meccanismi di finanziamento mirati;
	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti, la promozione della base tecnologica e industriale dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche, in particolare nel settore digitale; che tale sforzo richiede l'esplorazione di nuovi meccanismi di finanziamento mirati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>578</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti, la promozione della base tecnologica e industriale dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche; che tale sforzo richiede l'esplorazione di nuovi meccanismi di finanziamento mirati;
	BM.	considerando che lo sviluppo di una resilienza credibile e il conseguimento di un livello sufficiente di preparazione civile e di difesa richiedono ingenti investimenti, la promozione della base tecnologica e industriale dell'Europa e la riduzione delle dipendenze strategiche da paesi terzi; che tale sforzo richiede l'esplorazione di nuovi meccanismi di finanziamento mirati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>579</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Sandro Gozi, Sophie Wilmès, Cynthia Ní Mhurchú, Bart Groothuis, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che le comunità della diaspora nell'UE svolgono un ruolo fondamentale nella vita democratica in quanto trasmettitori e interpreti di informazioni, connettori tra spazi civici e reti transnazionali e contributori a un dibattito pubblico informato; che le loro diverse pratiche di raccolta di informazioni e comunicazione sono essenziali per il pluralismo, ma possono essere sfruttate da attori stranieri che cercano di plasmare narrazioni o sopprimere il dissenso; che gli attori stranieri adattano le strategie di manipolazione delle informazioni al pubblico della diaspora localizzando i contenuti, sfruttando le affinità culturali, linguistiche e identitarie e integrando le narrazioni nei media della diaspora e nelle reti sociali per migliorare la credibilità e influenzare le percezioni; che tali tattiche possono includere campagne mirate sui social media, un'amplificazione non autentica, lo sfruttamento dei canali di comunicazione della comunità e un inquadramento narrativo in linea con le questioni legate alla patria o alle identità transnazionali, plasmando in tal modo le opinioni e indebolendo la coesione democratica all'interno dell'UE; che tali ingerenze compromettono la coesione sociale, la fiducia nelle istituzioni democratiche e l'integrità del discorso pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>580</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che la presente relazione è formulata in termini eccessivamente generali, consentendo di perseguire un'ampia gamma di misure e obiettivi, positivi o negativi, a seconda della sua formulazione; che le informazioni fornite nella comunicazione del comitato misto del 12 novembre 2025, che illustra almeno gli elementi fondamentali dell'approccio previsto dalla Commissione europea, non sono né rispecchiate né affrontate in modo sostanziale nella presente relazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>581</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Wawrykiewicz, Bartłomiej Sienkiewicz, Mika Aaltola, Tomas Tobé, Sandra Kalniete, Eszter Lakos, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che lo scudo europeo per la democrazia mira a rispondere alle minacce crescenti e in costante evoluzione ai sistemi democratici, tra cui le ingerenze esterne, la disinformazione e gli attacchi ibridi, e richiede pertanto un processo di revisione continuo e strutturato per garantirne l'efficacia, l'adattabilità e mantenere un elevato livello di ambizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>582</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kim Van Sparrentak</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che l'UE ha adottato uno strumento di lotta alla coercizione, entrato in vigore il 27 dicembre 2023, per proteggere l'UE e i suoi Stati membri dalla coercizione economica da parte di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>583</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che i meccanismi per contrastare la disinformazione non devono essere utilizzati in modo improprio per centralizzare il controllo governativo sui flussi di informazioni o per esercitare pressioni politiche sui media e sulla società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>584</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM bis.	considerando che una protezione efficace dei processi democratici richiede non solo una solida legislazione, ma anche un controllo democratico continuo della sua attuazione a livello dell'Unione e nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>585</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM ter.	considerando che i cittadini hanno il diritto di formare e di esprimere la propria opinione; che non dovrebbe esistere una rete di cosiddetti verificatori di fatti finanziati direttamente o indirettamente dalla Commissione europea con il compito di determinare ciò che costituisce un'informazione vera o falsa o di decidere ciò che può o non può essere detto, agendo in tal modo da arbitri della verità e limitando il legittimo dibattito pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>586</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM ter.	considerando che le iniziative di verifica dei fatti indipendenti e basate sulla comunità svolgono un ruolo sempre più importante nel contrastare la disinformazione online e nel promuovere l'alfabetizzazione mediatica a livello di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>587</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM quater.	considerando che il finanziamento della società civile non è trasparente e che le istituzioni dell'UE si sono ripetutamente rifiutate di pubblicare informazioni complete e dettagliate sul finanziamento della società civile; che alcune organizzazioni che si presentano come "società civile" sono principalmente impegnate a influenzare il dibattito pubblico e l'opinione pubblica e cercano sistematicamente di plasmare i processi elettorali nell'UE e negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>588</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM quinquies.	considerando che il concetto di manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) non deve essere strumentalizzato come pretesto per il monitoraggio di massa, la profilazione o altre forme di sorveglianza interna dei cittadini europei, né per la restrizione della libertà di parola e del dibattito democratico, né come strumento di censura mascherato da politiche che contrastano la disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>589</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM sexies.	considerando che le misure meno invasive dovrebbero sempre essere preferite nella protezione dei valori democratici e nella lotta alla disinformazione e alle ingerenze straniere, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali, della proporzionalità e della sussidiarietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>590</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM septies.	considerando che il dibattito democratico richiede pluralismo politico e un'autentica pluralità di opinioni; che le narrazioni politiche e mediatiche che dividono artificialmente la società in campi opposti come "democratici contro estremisti", "pro-Europa contro anti-Europa" o "pro-Occidente contro filo-Russia" minano la coesione sociale, stigmatizzano le posizioni politiche legittime e distorcono il processo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>591</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM octies.	considerando che la presente relazione, insieme ad altre iniziative della Commissione europea e alla relativa comunicazione congiunta, rischia di aprire la strada a un progressivo trasferimento di competenze dagli Stati membri all'Unione, rafforzando in tal modo i poteri della Commissione a scapito della sovranità nazionale; che tale sviluppo compromette i principi di sussidiarietà e proporzionalità e rischia di pregiudicare l'equilibrio istituzionale stabilito dai trattati; che tale equilibrio istituzionale deve essere preservato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>592</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, António Tânger Corrêa, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM nonies.	considerando che gli Stati membri mantengono la responsabilità primaria della sicurezza nazionale e dispongono di propri servizi di intelligence e di contrasto, li organismi e i meccanismi esistenti dell'UE nel settore della cooperazione di polizia e il fatto che la cooperazione tra gli Stati membri e le agenzie dell'UE è già in atto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>593</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM decies.	considerando i trattati e l'acquis dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>594</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM undecies.	considerando gli sviluppi geopolitici in corso, compresa la diffusione di narrazioni destabilizzanti e le operazioni di influenza in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>595</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslav Bžoch, Marieke Ehlers, Virginie Joron, Fabrice Leggeri, Fidias Panayiotou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando BM duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	BM duodecies.	considerando che le organizzazioni della società civile possono svolgere un ruolo legittimo nel dibattito democratico; che, tuttavia, sono state espresse preoccupazioni in merito alla crescente influenza delle cosiddette "ONG politiche" che agiscono come attori di sensibilizzazione nel processo politico; che tali organizzazioni possono, in alcuni casi, perseguire obiettivi politici comparabili a quelli dei partiti politici senza essere soggette agli stessi obblighi di trasparenza, responsabilità e controllo democratico; che la mancanza di una piena trasparenza per quanto riguarda le loro fonti di finanziamento, compresi i finanziamenti esteri o indiretti, può minare la fiducia del pubblico, distorcere il processo decisionale democratico e aprire la porta a un'influenza indebita; che la salvaguardia della democrazia richiede che l'influenza politica nell'Unione sia trasparente e soggetta a norme chiare, nel pieno rispetto della libertà di associazione e della libertà di espressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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